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ART.1 – FINALITÀ E AMBITO DELL’AVVISO 

1. Il presente Avviso, finanziato dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa NextGenerationEU, at-

tua, all’interno della Missione 1 Componente 1 del PNRR, nell’ambito dell’Investimento 2.2 “Task 

Force digitalizzazione, monitoraggio e performance”, parte del Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizza-

zione delle procedure (SUAP & SUE)”. 

 

2. Il Sub-investimento 2.2.3 concorre, insieme ad altri Sub-investimenti di competenza del Ministro per 

la pubblica amministrazione, al raggiungimento delle seguenti milestone di rilevanza europea: 

• M1C1-60: completa implementazione (comprensiva di tutti gli atti delegati) della semplifica-

zione e/o digitalizzazione di un set di 200 procedure critiche afferenti ai cittadini ed il business 

con scadenza al 31 dicembre 2024; 

• M1C1-61: completa attuazione (compresi tutti gli atti delegati) della semplificazione e/o digita-

lizzazione di un’ulteriore serie di 50 procedure critiche che interessano cittadini e imprese con 

scadenza al 30 giugno 2025; 

• M1C1-63: completa semplificazione e creazione di un archivio di tutte le procedure semplificate 

e dei corrispondenti regimi amministrativi con piena validità giuridica su tutto il territorio nazio-

nale. con scadenza al 30 giugno 2026.  

3. L’importo del finanziamento concedibile ai Soggetti attuatori di cui all’art. 5 è individuato, ai sensi 

dell’art. 53 par. 1. lett. c) e par.3 lett.a) punto i) del Reg. UE 1060/2021, in un importo forfettario 

(lump sum) determinato per la realizzazione degli interventi, come stabilito nell’Allegato 2 di questo 

Avviso. Il finanziamento, nella misura dell’importo forfettario, sarà erogato in un’unica soluzione a 

seguito del perfezionamento delle attività oggetto del finanziamento per come disposto all’art. 12 

del presente Avviso. 

ART. 2 – RIFERIMENTI NORMATIVI 

1. L’Avviso è emanato in attuazione della seguente normativa: 

a) Reg. (UE, EURATOM) n. 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n.1296/2013, n.1301/2013, 
n.1304/2013, n.1309/2013, n.1316/2013, n.223/2014, n.283/2014 e la decisione n.541/2014/UE 
e abroga il regolamento (UE) Euratom) n.966/2012; 

b) Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, re-
cante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
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Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finan-
ziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

c) Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, come 
integrato dal Regolamento Delegato (UE) n. 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 
2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

d) Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consi-
glio ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT 
161/21 del 14 luglio 2021, e successive modifiche e, in particolare, la Missione 1, Componente 1, 
Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)” con una dotazione com-
plessiva di euro 324.000.000,00; 

e) Articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 
di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la Comunicazione della 
Commissione UE 2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non 
arrecare un danno significativo” a norma del Regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resi-
lienza»; 

f) Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo 
per la ripresa e la resilienza”; 

g) Principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo cli-
matico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere, l’obbligo di protezione e valorizza-
zione dei giovani e di riduzione dei divari di cittadinanza; 

h) Nota EGESIF_14-0017 del 6 ottobre 2014, “Guida alle opzioni semplificate in materia di costi 

(OSC)” (cfr.http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/informat/2014/gui-

dance_management_verifications_it.pdf); 

i) Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP; 

j) Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforza-
mento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

k) Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, recante “Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche ammini-
strazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'effi-
cienza della giustizia”; 
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l) Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle am-
ministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 

m) Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, e successivo decreto del 3 
maggio 2024, recante l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli inter-
venti del PNRR e ripartiti i traguardi e gli obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione, ed 
in particolare la Tabella A che assegna al Ministro per la pubblica amministrazione euro 
1.269.650.000,00 per la realizzazione di interventi nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, 
innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e 
sicurezza nella PA” del PNRR; 

n) Decreto-legge n. 13 del 24 febbraio 2023, come convertito dalla legge 21 aprile 2023 n. 41, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e 
del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione 
delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

o) Decreto-legge n. 19 del 2 marzo 2024, come convertito dalla legge 29 aprile 2024 n.56, recante 

«Ulteriori disposizione urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)»; 

p) Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 giugno 2023, registrato dalla Corte dei 
conti il 14 luglio 2023 al n. 2024, di riorganizzazione dell’Unità di missione istituita presso il Di-
partimento della funzione pubblica, che sostituisce integralmente il decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 4 ottobre 
2021, recante “Organizzazione della Unità di missione relativa agli interventi del PNRR assegnati 
alla responsabilità del Ministro per la pubblica amministrazione”; 

q) D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina 
sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 

r) Decreto interministeriale del 12 novembre 2021 del Ministro dello sviluppo economico, del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale, che modifica l’allegato tecnico al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 
2010, n. 160 nel quale sono indicate le modalità telematiche di comunicazione e di trasferimento 
dei dati tra il SUAP e i soggetti coinvolti nei procedimenti; 

s) Decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro della Pubblica 
Amministrazione, del 26 settembre 2023, di approvazione delle specifiche tecniche per l’adegua-
mento delle Piattaforme, pubblicato sulla G.U. n.276 in data 25 novembre 2023; 

t) Circolare MEF-RGS del 14 ottobre 2021 n. 21 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e i rispettivi allegati; 
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u) Circolare MEF-RGS del 10 febbraio 2022 n. 9 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 
amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR” che riporta gli elementi essenziali per as-
sicurare la correttezza delle procedure di attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa 
e il conseguimento dei target e milestone e di ogni altro adempimento previsto dalla normativa 
europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’art. 8 punto 3 del decreto legge 77 del 31 
maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108; 

v) Circolare MEF-RGS del 21 giugno 2022 n. 27 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Monitoraggio delle misure PNRR”, come successivamente integrata dalla Circolare MEF-RGS del 
18 gennaio 2024 n.2; 

w) Circolare MEF-RGS del 4 luglio 2022 n. 28 “Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei 
rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità amministrativa 
e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR”, come successivamente integrata dalla 
Circolare MEF-RGS del 13 marzo 2023 n.10; 

x) Circolare MEF-RGS del 26 luglio 2022, n. 29 “Modalità di erogazione delle risorse PNRR e principali 
modalità di contabilizzazione da parte degli enti territoriali soggetti attuatori”; 

y) Circolare MEF-RGS dell’11 agosto 2022 n. 30 “Circolare sulle procedure di controllo e @rendicon-
tazione delle misure PNRR”, integrata con Circolari del 14 aprile 2023 n. 16, del 15 settembre 
2023 n.27 e del 28 marzo 2024 n.13; 

z) Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 2022, n 33 “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”; 

aa) Circolare MEF-RGS del 17 ottobre 2022 n. 34 “Linee guida metodologiche per la rendicontazione 
degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”; 

bb) Decreto del Capo Dipartimento della funzione pubblica ID n. 42872145 del 7 novembre 2022, con 
cui è stato adottato il Documento descrittivo del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) per 
l’attuazione degli investimenti e delle riforme PNRR di competenza della PCM - Ministro per la 
pubblica amministrazione 

ART. 3 - DEFINIZIONI 

1. Nell’Allegato 1 al presente Avviso è disponibile un elenco di termini utilizzati nell’ambito dell’attua-

zione del PNRR e nell’Avviso stesso, con l’esplicitazione del relativo significato tecnico, al fine di sem-

plificare la lettura del testo. 
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ART. 4 – DOTAZIONE FINANZIARIA DELL’AVVISO 

1. La dotazione finanziaria del presente Avviso è pari a euro 14.357.110,00 (quattordicimilionitrecento-

cinquantasettemilacentodieci/00) individuata a valere sulle risorse di cui alla Missione 1 “Digitalizza-

zione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, Innovazione e 

Sicurezza nella PA”, Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)” - finan-

ziata dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU. 

ART. 5 – SOGGETTI ATTUATORI AMMISSIBILI 

1. I soggetti ammessi al contributo a valere sulle risorse del presente Avviso sono le seguenti Regioni 

dotate di una Piattaforma tecnologica regionale ex art. 1, comma 1, lett. j, dell’Allegato al Decreto 

interministeriale del 12 novembre 2021: Abruzzo, Calabria, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, 

Marche, Sardegna, Toscana, Umbria e Valle d’Aosta che assumeranno il ruolo di Soggetti attuatori. 

 

2. Il singolo Soggetto attuatore, come sopra individuato, potrà presentare, a valere sul presente Avviso, 

una sola domanda di partecipazione. 

ART. 6 – INTERVENTI FINANZIABILI 

1. I Soggetti attuatori ammissibili di cui al precedente art. 5 partecipano al presente Avviso al fine di 

adeguare le proprie Piattaforme tecnologiche regionali alle “Specifiche tecniche” approvate con de-

creto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il Ministro della Pubblica Ammi-

nistrazione, del 26 settembre 2023, secondo le indicazioni di cui all’Allegato 2 al presente Avviso.  

ART. 7 – AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE E DEI SOGGETTI ATTUATORI  

1. Le domande di partecipazione devono essere presentate in conformità con le disposizioni di cui al 

successivo art. 9 e soddisfare i seguenti requisiti di ammissibilità: 

 

I. Ammissibilità della domanda di partecipazione (nel seguito anche solo “intervento”) 

a) l’intervento è coerente con la Scheda progetto approvata dal Dipartimento della funzione pub-
blica sul Sub-investimento 2.2.3 con decreto n. ID 37393219 del 13 dicembre 2021 (come modi-
ficata con decreto n.ID 42946517 del 10 novembre 2022) nonché con i target e milestone previsti 
dal PNRR, citati al punto 1 del presente Avviso; 

b) l’intervento è coerente con quanto previsto nell’Allegato 2 al presente Avviso; 

c) l’intervento deve essere completato dal Soggetto attuatore entro il termine di 12 (dodici) mesi a 
partire dalla pubblicazione del decreto di ammissione a finanziamento; 
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d) l’intervento non è finanziato da altri fondi pubblici, nazionali, regionali o europei e rispetta il 
principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea previsto dall’art. 9 del Regolamento 
(UE) 2021/241; 

e) l’intervento rispetta il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali ai 
sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 (DNSH); 

f) la realizzazione dell’intervento è coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR e, ove 
applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere, della protezione e valo-
rizzazione dei giovani; 

g) l’attuazione dell’intervento prevede il rispetto delle norme nazionali ed europee applicabili, ivi 
incluse quelle in materia di trasparenza, prevenzione della corruzione, tutela dei diversamente 
abili, parità di trattamento, non discriminazione, proporzionalità e pubblicità; 

II. Ammissibilità Soggetti attuatori 

a) I Soggetti attuatori garantiscono l’adozione di adeguate misure per assicurare il rispetto del prin-
cipio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 
Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 
prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei 
fondi che sono stati indebitamente assegnati, nonché rispetto del divieto del doppio finanzia-
mento di cui all’art. 9 del medesimo regolamento; 

b) I Soggetti attuatori garantiscono il possesso della capacità operativa e amministrativa necessaria 
per la realizzazione degli interventi nelle modalità e termini previsti per il rispetto di milestone e 
target e delle indicazioni di cui all’Allegato 2 del presente Avviso; 

c) I Soggetti attuatori garantiscono di essersi dotati di una Piattaforma tecnologica regionale e che 
la stessa sia attiva e in uso alla data del presente Avviso. Gli stessi assicurano, a conclusione 
dell’intervento, la messa a regime della gestione integralmente digitale delle procedure SUAP. 

2. I requisiti di ammissibilità dei Soggetti attuatori saranno attestati dai Soggetti stessi nella domanda 

di partecipazione secondo il facsimile di cui agli Allegati 3 e 3 bis al presente Avviso. 

ART. 8 – DIMENSIONE FINANZIARIA, DURATA E TERMINI DI REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO  

1. L’importo e le attività finanziabili mediante il presente Avviso sono indicati nell’Allegato 2, in cui sono 

riportate anche le risorse disponibili per le singole Regioni nonché gli ambiti di intervento relativi alle 

azioni finanziabili a titolo del suddetto Sub-investimento.  

 

2. Gli importi di cui all’Allegato 2 al presente Avviso, in conformità con le disposizioni di cui all’art. 10 

comma 4 del decreto-legge n. 121/2021 convertito con modificazioni dalla L. 156/2021, sono definiti 
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nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 53 par. 1 lett. c) e par. 3 lett. a), punto i) del Regolamento 

(UE) 2021/1060. 

 

3. L’entità dei singoli contributi – che rappresentano un importo forfettario riconosciuto ai Soggetti 

attuatori solo a seguito del conseguimento del risultato atteso – è stata determinata sulla base di 

una metodologia di calcolo equa, giusta e verificabile, condivisa con l’Unità di Missione del PNRR 

presso il Dipartimento della funzione pubblica e con il MEF – Ispettorato generale per il PNRR, nel 

rispetto delle disposizioni contenute nei regolamenti dell’Unione europea con riguardo al ricorso alle 

opzioni di semplificazione dei costi. 

 

4. Gli interventi finanziabili, previsti all’Allegato 2, dovranno concludersi entro i termini ivi indicati. 

 

5. Il finanziamento concesso con il presente Avviso non è cumulabile con altri finanziamenti pubblici, 

nazionali, regionali o europei, per le stesse spese ammissibili. 

 

6. Il Dipartimento della funzione pubblica rimane estraneo a ogni rapporto comunque nascente con 

terzi in dipendenza della realizzazione dell’intervento.  

ART. 9 – TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE 

1. Ai fini dell’erogazione del contributo, i Soggetti attuatori di cui all’art.5 sono tenuti, a pena di irrice-

vibilità, a presentare formale richiesta online di contributo entro e non oltre le ore 23:59 del 25 

settembre 2024. 

 

2. I Soggetti attuatori devono presentare domanda di ammissione al finanziamento esclusivamente tra-

mite la Piattaforma PA digitale 2026, accessibile all’indirizzo https://PAdigitale2026.gov.it. Per l’ac-

cesso alla Piattaforma PA digitale 2026 è obbligatorio il possesso di una identità digitale dell’utente 

(SPID, CIE). Il legale rappresentante del Soggetto attuatore proponente deve quindi registrare la pro-

pria Amministrazione utilizzando il relativo codice IPA. Il Sistema invierà una PEC all’indirizzo regi-

strato nell’anagrafica IPA con un apposito link per concludere la registrazione. La registrazione alla 

Piattaforma consentirà al Soggetto attuatore di candidarsi a tutti gli Avvisi ad esso destinati. 

 

3. Dopo la registrazione, il Soggetto attuatore proponente può accedere a un’area della Piattaforma 

dedicata alla compilazione online della domanda di partecipazione. La domanda, resa nella forma 

dell’autocertificazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e con le responsabilità previste dagli artt. 75 e 

76 dello stesso decreto, una volta compilata dovrà essere scaricata in formato PDF, sottoscritta digi-

talmente dal legale rappresentante del Soggetto attuatore proponente e ricaricata sulla Piattaforma. 

Il modulo generato dal sistema riprende il facsimile di cui all’Allegato 3 al presente Avviso. 

 

https://padigitale2026.gov.it/
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4. I Soggetti attuatori, in sede di candidatura, dovranno inoltre compilare e firmare la "Dichiarazione 

sull’utilizzo della Piattaforma tecnologica regionale” secondo il facsimile di cui all’Allegato 3 bis al 

presente Avviso e provvedere al caricamento della stessa sulla Piattaforma in allegato alla domanda 

di partecipazione.   

 

5. In esito alla procedura di candidatura, il Sistema, effettuati automaticamente i controlli sulla candi-

datura ricevuta, invia una notifica della corretta acquisizione della domanda al Soggetto attuatore 

proponente. Ai fini del presente Avviso, la data e l’ora della domanda sono attestate dalla notifica di 

corretta acquisizione della stessa. 

 

6. La domanda di partecipazione deve essere redatta secondo i modelli di cui agli Allegati 3 e 3 bis e 

firmata dal legale rappresentante del soggetto proponente. 

 

7. La presentazione, da parte della Regione, della documentazione necessaria ai fini della partecipa-

zione all’Avviso, è a totale ed esclusivo rischio della stessa, che se ne assume pertanto la piena re-

sponsabilità in caso di mancata o tardiva ricezione della documentazione, dovuta, a mero titolo 

esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà 

di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro motivo. Resta, di con-

seguenza, esclusa qualsivoglia responsabilità del Dipartimento della funzione pubblica e del Diparti-

mento della trasformazione digitale ove, per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per 

qualsiasi motivo, la domanda non pervenga entro i termini perentori previsti. 

 

8. Le domande inviate al di fuori dei termini previsti di cui al precedente comma e/o mancanti della 

documentazione prevista e/o non correttamente compilate e/o non correttamente sottoscritte, sa-

ranno considerate irricevibili e pertanto non saranno accettate. 

 

9. Il Dipartimento della funzione pubblica può richiedere, tramite PEC o tramite la Piattaforma, integra-

zioni o chiarimenti rispetto alla documentazione presentata dai Soggetti attuatori proponenti, i quali 

dovranno rispondere, producendo le integrazioni o i chiarimenti richiesti, entro il termine perentorio 

di 10 (dieci) giorni, decorso inutilmente il quale la domanda sarà considerata non ammissibile. 

ART. 10 – ESAME E APPROVAZIONE DELLE DOMANDE 

1. Ai fini dell’ammissibilità a finanziamento, le domande di partecipazione presentate dai Soggetti at-

tuatori proponenti sono sottoposte alla verifica di ricevibilità e ammissibilità di cui agli articoli 7 e 9 

del presente Avviso. 
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2. Effettuate le verifiche di ricevibilità della domanda e ammissibilità di cui sopra e dati gli importi fi-

nanziabili per ciascun Soggetto proponente, il Responsabile del procedimento stila la lista delle do-

mande che saranno ammesse a finanziamento con Decreto del Dipartimento della funzione pubblica; 

il Dipartimento notifica al Soggetto attuatore l’ammissibilità al finanziamento della domanda tramite 

PEC e con un avviso sulla Piattaforma. 

 

3. Entro e non oltre 5 (cinque) giorni dalla notifica dell’ammissibilità al finanziamento, il Soggetto at-

tuatore, a pena di esclusione, è tenuto a inserire il CUP all’interno della Piattaforma per accettare il 

finanziamento stesso. La richiesta del CUP deve essere effettuata attraverso l’applicativo “Sistema 

CUP” del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica (DIPE), in 

tempo utile per il rispetto del suddetto termine perentorio a pena di non finanziabilità. Per agevolare 

gli utenti, è disponibile sul portale OpenCUP (https://www.opencup.gov.it) una procedura guidata e 

semplificata per la generazione del codice da associare al template n. 2406003 del Sub-investimento 

2.2.3. Dopo l’inserimento del CUP nella Piattaforma, sarà inviata una notifica via PEC al Soggetto 

attuatore di avvenuto inserimento del CUP stesso e dell’accettazione del finanziamento. 

  

4. Decorsi i 5 (cinque) giorni per l’accettazione del finanziamento e l’inserimento del CUP, il Diparti-

mento della funzione pubblica approva l’elenco delle domande finanziate ed emette il decreto di 

finanziamento. 

 

5. Il finanziamento della domanda, a seguito delle verifiche da parte degli organi di controllo, viene 

comunicato con una specifica notifica via PEC e tramite avviso sulla Piattaforma, dalla quale decor-

rono i termini per la realizzazione degli interventi previsti.  

 

6. Il Dipartimento della funzione pubblica provvede alla pubblicazione sul sito istituzionale, secondo gli 

obblighi di trasparenza di cui al D. Lgs 33/2013 e s.m.i, del decreto di finanziamento adottato, con le 

domande finanziate e non finanziate. 

ART. 11 – OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

1. Il Soggetto attuatore è obbligato a: 

 

a) garantire l’adozione di adeguate misure per assicurare il rispetto del principio di sana ge-

stione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 

2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di preven-

zione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei 

fondi che sono stati indebitamente assegnati, nonché il rispetto del divieto del doppio finan-

ziamento di cui all’art. 9 del medesimo regolamento; 

 



 
 
 
  
 

 

 
 
 

12 
 

  

b) rispettare il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 

dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 e garantire la coerenza con il PNRR valutato 

positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, applicando le linee 

guida di cui all’Allegato 4 del presente Avviso (ai sensi della Circolare MEF-RGS del 13 ottobre 

2022 n. 33 recante “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arre-

care danno significativo all'ambiente (cd. DNSH)”, le verifiche DNSH si applicano al Sub-inve-

stimento 2.2.3); 

 

c) garantire il possesso della capacità operativa e amministrativa necessaria per la realizzazione 

del progetto nelle modalità e termini previsti per il rispetto di milestone e target di cui 

all’art.1 del presente Avviso; 

 

d) dare piena attuazione agli interventi, garantendo l’avvio tempestivo degli stessi per non in-

correre in ritardi attuativi e concludere l’intervento nella forma, nei modi e nei tempi previsti 

dall’allegato 2; 

 

e) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, 

con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-

legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108; 

 

f) rispettare l’obbligo di indicazione del Codice Unico di Progetto (CUP) su tutti gli atti ammini-

strativi e contabili; 

 

g) assicurare l’osservanza, nelle procedure di affidamento, delle norme nazionali ed europee in 

materia di appalti pubblici e di ogni altra normativa o regolamentazione prescrittiva perti-

nente; 

 

h) provvedere al pagamento dei corrispettivi dovuti a terzi per la realizzazione dell’intervento 

specificando nella causale di tutti i pagamenti il riferimento a NextGenerationEU, al codice 

unico di progetto (CUP) e al Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedute (SUAP 

& SUE)”; 

 

i) garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del sistema in-

formativo unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge n. 178/2020 (Re-

GiS), dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli che comprovano il 

conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati in base agli stessi indicatori adot-

tati per milestone e target del Sub-investimento e assicurarne l’inserimento nella Piatta-

forma; 
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j) garantire la conservazione della documentazione amministrativo-contabile, secondo quanto 

disposto all’art. 132 del Reg(UE) 1046/2018, che dovrà essere messa prontamente a disposi-

zione su richiesta del Dipartimento della funzione pubblica, della Struttura nazionale PNRR, 

dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei conti europea 

(ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e auto-

rizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti europea e l'EPPO a esercitare i diritti di cui 

all'articolo 129, paragrafo 1, del Regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046) e assi-

curare la completa tracciabilità delle operazioni nel rispetto dell’art. 9 punto 4 del decreto 

legge 77 del 31 maggio  2021;  

 

k) effettuare il monitoraggio degli interventi e fornire i dati relativi all’avanzamento fisico, pro-

cedurale e finanziario e al contributo al perseguimento di milestone e target associati all’in-

tervento utilizzando la Piattaforma ReGiS  di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge di 

bilancio n. 178/2020 (legge bilancio 2021), sviluppata per supportare le attività di gestione, 

di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo del PNRR, atta a garantire lo scambio elet-

tronico dei dati tra i diversi soggetti coinvolti nella governance del PNRR; 

 

l) rispettare le norme applicabili in materia di informazione e pubblicità del finanziamento 

dell’intervento, secondo quanto previsto dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241 ovvero 

riportare, su qualsiasi documento, sito web, comunicazione (a valenza esterna) riguardante 

il progetto finanziato, un'indicazione da cui risulti che il progetto è finanziato nell’ambito del 

PNRR con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti "finanziato dall'Unione eu-

ropea – Next Generation EU" e valorizzando l’emblema dell’Unione europea; 

 

m) a garantire, a conclusione dell’intervento di adeguamento di cui al presente Avviso, la messa 

a regime della gestione integralmente digitale delle procedure SUAP. 

 

ART. 12 – MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  

1. Al fine di certificare il conseguimento del risultato degli interventi, il Soggetto attuatore deve acqui-

sire gli esiti dei black-box functionality test avvalendosi delle funzionalità di apposita Piattaforma che 

sarà messa a disposizione del Soggetto attuatore insieme alla relativa manualistica. Per effettuare 

tali test il Soggetto attuatore dovrà: 

i) aderire a PDND e richiedere l’accesso ai servizi relativi alla Suite di Black Box Test (SBBT) per la 

componente informatica di Front-Office e/o di Back-Office della Piattaforma; 

ii) effettuare i test sulla SBBT per le singole componenti informatiche. A seguito del test, sarà rice-

vuto un esito tramite report: 
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a. nel caso in cui l’esito sia negativo (almeno un KO), il Soggetto attuatore provvederà alla 

risoluzione delle anomalie segnalate all’interno del report e, successivamente, a riav-

viare il test; 

b. nel caso in cui l’esito sia positivo, il Soggetto attuatore procederà come indicato nel 

punto iii); 

iii) accedere alla Piattaforma PA digitale 2026, indicare il fornitore per le singole componenti infor-

matiche per cui si è ricevuto esito positivo. 

Nello svolgimento di tale attività il Dipartimento della funzione pubblica si potrà avvalere della colla-

borazione di un soggetto terzo. 

2. Il Soggetto attuatore invia al Dipartimento della funzione pubblica la domanda di erogazione delle 

risorse assegnate con il decreto di finanziamento secondo il facsimile di cui all’Allegato 5 al presente 

Avviso, ad avvenuto inserimento della seguente documentazione: 

a) il certificato di regolare esecuzione del RUP, firmato digitalmente; 

b) il report di superamento dei test sulla SBBT. 

 

3. Il Dipartimento della funzione pubblica, una volta ricevuta la richiesta di erogazione del finanzia-

mento e verificata la conformità dei documenti sopra riportati e l’esito positivo dei test svolti dalla 

SBBT, provvede al trasferimento delle risorse sul conto di tesoreria del Soggetto attuatore (o sul 

conto corrente bancario dallo stesso indicato nei casi in cui lo stesso non fosse assoggettato ai vincoli 

del regime di tesoreria unica). 

ART. 13 – REVOCA DEL CONTRIBUTO 

1. Eventuali difformità rilevate nel corso della realizzazione degli interventi saranno immediatamente 

rettificate e gli importi eventualmente corrisposti saranno recuperati secondo quanto previsto 

dall’articolo 22 del Regolamento (UE) n. 2021/241. 

 

2. Il Soggetto attuatore è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito a errori od 

omissioni che possano dar luogo a revoca del contributo. 

 

3. Nello specifico, sono motivi di revoca del finanziamento: 

a) il mancato raggiungimento, nei tempi assegnati, degli obiettivi previsti dal Sub-investimento, 

secondo quanto previsto dall’articolo 24 del Regolamento (UE) 2021/241 e dall’articolo 8 del 

decreto-legge n. 77/2021; 

b) la mancata presentazione della richiesta di rimborso entro i termini previsti dal presente Av-

viso a seguito dell’esito negativo dei black-box functionality test, di cui all’art.12 del presente 

Avviso; 
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c) il mancato rispetto delle disposizioni in materia di informazione e pubblicità; 

d) tutti i casi di violazione degli obblighi di cui all’articolo 11 del presente Avviso ovvero in caso 

di revoca da parte della Commissione europea. 

 

4. Il decreto di revoca disposto al ricorrere dei rispettivi presupposti, in relazione ai requisiti di ammis-

sione e di continuazione del rapporto nonché alle altre prescrizioni del presente Avviso, costituiscono 

in capo al Dipartimento della funzione pubblica il diritto ad esigere l’immediato recupero del finan-

ziamento eventualmente già erogato. 

 

5. In caso di mancato rispetto da parte del Soggetto attuatore degli obblighi e degli impegni finalizzati 

all'attuazione degli interventi, consistenti anche nella mancata adozione di atti e provvedimenti ne-

cessari all'avvio delle azioni previste dall’Allegato 2, ovvero nel ritardo, inerzia o difformità nell'ese-

cuzione del medesimo, si applicano le disposizioni di cui all’art. 12 del decreto-legge n. 77/2021 e 

s.m.i. 

ART. 14 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

1. Ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 s.m.i. è individuato quale Responsabile del procedimento 

l’ing. Luca Cellesi, Dirigente del Servizio per il rafforzamento della capacità amministrativa in materia 

di semplificazione e standardizzazione dell’Ufficio per la semplificazione e la digitalizzazione, quale 

Ufficio tematicamente competente in materia del Dipartimento della funzione pubblica. Le comuni-

cazioni inerenti al presente Avviso dovranno essere trasmesse al seguente indirizzo PEC: digitalizza-

zionesuapsue@pec.governo.it. 

 

2. È possibile ottenere chiarimenti sulla procedura amministrativa del presente Avviso mediante la pro-

posizione di quesiti scritti da inoltrare, almeno 14 giorni prima della chiusura dell’Avviso, in via tele-

matica attraverso la Piattaforma. Possono presentare chiarimenti coloro che risultino previamente 

registrati nella Piattaforma, secondo le procedure a riguardo previste. Non sono ammessi chiarimenti 

tramite diversi canali di comunicazione. 

 

3. Le risposte a tutte le richieste di chiarimenti amministrativi, presentate in tempo utile, verranno for-

nite in formato elettronico, almeno 7 giorni prima della chiusura dell’Avviso, mediante pubblicazione 

in forma anonima sul Portale https://www.suapsue.gov.it. I chiarimenti e le risposte fornite, pubbli-

cati sul Portale, costituiranno parte integrante del presente Avviso. 

ART 15 – TRATTAMENTO DEI DATI 

1. La PCM - Dipartimento della funzione pubblica e Dipartimento della trasformazione digitale - tratta i 

dati personali nel rispetto del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ss.mm.ii. e del Regolamento (UE) 
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2016/679 (GDPR) nonché delle linee guida e provvedimenti delle autorità italiana ed europee in ma-

teria di protezione dei dati personali al fine di dare attuazione alla procedura oggetto del presente 

Avviso e per lo svolgimento delle attività di gestione del monitoraggio e controllo, come previste 

dell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241. 

 

2. Per lo svolgimento delle attività di cui al paragrafo 1 sono titolari autonomi del trattamento dei dati 

personali, ciascuno per quanto di sua competenza, il Dipartimento della funzione pubblica e il Dipar-

timento della trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri. Per ciò che attiene 

l’esecuzione delle attività di help desk di primo livello, il Dipartimento della funzione pubblica prov-

vederà alla nomina del Dipartimento della trasformazione digitale quale responsabile del tratta-

mento dati.  

 

3. Il Responsabile per la protezione dei dati - Data Protection Officer – della Presidenza del Consiglio 

dei ministri è contattabile al seguente indirizzo: responsabileprotezionedatipcm@governo.it. 

 

4. I soggetti proponenti sono tenuti a prendere visione dell’informativa sul trattamento dei dati perso-

nali disponibile sulla Piattaforma (https://padigitale2026.gov.it). 

ART. 16 – MODIFICHE ALL’AVVISO  

1. Qualora necessario, il Dipartimento della funzione pubblica si riserva di apportare modifiche al pre-

sente Avviso e/o ai suoi Allegati dandone tempestiva e adeguata informazione ai Soggetti proponenti 

e, in generale, ai soggetti interessati mediante specifica comunicazione sulla Piattaforma. 

 

2. Il Dipartimento della funzione pubblica si riserva, inoltre, di adottare i provvedimenti che riterrà ne-

cessari nel caso di accertato malfunzionamento della Piattaforma. 

ART. 17 – INFORMAZIONE, PUBBLICITÀ E COMUNICAZIONE  

1. Il presente Avviso è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica, nella 

sezione Amministrazione Trasparente, e sulla Piattaforma (https://PAdigitale2026.gov.it). 

 

2. Il Soggetto attuatore è obbligato al rispetto delle norme applicabili in materia di informazione e pub-

blicità del finanziamento dell’intervento, secondo quanto in merito previsto dall’art. 34 del Regola-

mento (UE) 2021/241. 

 

3. Ai fini del rispetto delle disposizioni di cui all’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, il Soggetto at-

tuatore deve obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento, sito web, comunicazione riguar-

dante il progetto finanziato, un'indicazione da cui risulti che il progetto è finanziato nell’ambito del 
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PNRR con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti "finanziato dall'Unione europea – 

Next Generation EU" e valorizzando l’emblema dell’Unione europea. 

 

4. Il Soggetto attuatore si impegna a fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto, anche 

online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR e 

a fornire i documenti e le informazioni necessarie secondo le tempistiche previste e le scadenze sta-

bilite dai Regolamenti comunitari e dall’Amministrazione responsabile per tutta la durata del pro-

getto. 

ART. 18 – CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

1. Qualsiasi controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del presente Av-

viso, è di competenza esclusiva del Foro di Roma. 

ART. 19 – RINVIO 

1. Per quanto non espressamente previsto dall’Avviso si rinvia alle norme comunitarie, nazionali e re-

gionali vigenti, nonché alle disposizioni dei piani e programmi di riferimento settoriale 

ALLEGATI 

1. Allegato 1 – Definizioni, in cui è riportato l’elenco di termini utilizzati nell’ambito dell’attuazione del 

PNRR e nell’Avviso stesso; 

2. Allegato 2 – Definizione del Servizio e modalità di adeguamento della Piattaforma tecnologica regio-

nale; 

3. Allegato 3 – Format di domanda di ammissione a finanziamento; 

4. Allegato 3 bis – Dichiarazione sull’utilizzo della Piattaforma tecnologica regionale;  

5. Allegato 4 – Istruzioni DNSH; 

6. Allegato 5 – Format di domanda di erogazione del finanziamento delle risorse assegnate. 
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Allegato 1 – Definizioni 
 
 


 
Amministrazioni centrali titolari di 
investimenti PNRR 


 


Ministeri e strutture della Presidenza del 
Consiglio dei ministri responsabili 
dell'attuazione delle riforme e degli 
investimenti (ossia dei Sub-investimenti o 
Misure) previsti nel PNRR 


Applicativo 
Programma informatico atto a risolvere 
specifici problemi. 


Cabina di regia del PNRR 


Organo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri con poteri di indirizzo 
politico, impulso e coordinamento generale 
sull'attuazione degli interventi del PNRR. 


CIE 


La Carta di Identità Elettronica (CIE) è il 
documento d’identità dei cittadini italiani 
emesso dal Ministero dell’Interno e prodotto 
dal Poligrafico e Zecca dello Stato Spa. 


Componente 


Elemento costitutivo o parte del PNRR che 


riflette riforme e priorità di investimento 


correlate ad un’area di intervento, ad un 


settore, ad un ambito, ad un’attività, allo 


scopo di affrontare sfide specifiche e si articola 


in una o più misure. 


Corruzione 


Fattispecie specifica di frode, definita dalla 
rilevante normativa nazionale come 
comportamento soggettivo improprio di un 
pubblico funzionario che, al fine di curare un 
interesse proprio o un interesse particolare di 
terzi, assume (o concorre all’adozione di) una 
decisione pubblica, deviando, in cambio di un 
vantaggio (economico o meno), dai propri 
doveri d’ufficio, cioè dalla cura imparziale 
dell’interesse pubblico affidatogli. 


CUP 
Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice 


che identifica un progetto d'investimento 


pubblico ed è lo strumento cardine per il 
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funzionamento del Sistema di Monitoraggio 


degli Investimenti Pubblici. 


Dipartimento della funzione 
pubblica (DFP) 


Il DFP è la struttura della Presidenza del 


Consiglio dei ministri dello Stato italiano alla 


quale è affidato il presidio delle politiche di 


riforma e modernizzazione delle pubbliche 


amministrazioni, ed il supporto al Ministro 


per la pubblica amministrazione 


nell’attuazione del PNRR. 


Dipartimento della trasformazione 
digitale (DTD) 


Il DTD è la struttura della Presidenza del 


Consiglio dei ministri dello Stato italiano alla 


quale è affidata la promozione ed il 


coordinamento delle azioni del Governo 


finalizzate alla definizione di una strategia 


unitaria in materia di trasformazione digitale 


e di modernizzazione del Paese attraverso le 


tecnologie digitali. 


Fondo di Rotazione del Next 
Generation EU-Italia 


Fondo di cui all’articolo 1, comma 1037 e 


seguenti della legge 30 dicembre 2020, n. 


178. 


Frode 


Comportamento illecito col quale si mira a 


eludere precise disposizioni di legge. 


Secondo la definizione contenuta nella 
Convenzione del 26 luglio 1995 relativa alla 
tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee la “frode” in materia di 
spese è qualsiasi azione od omissione 
intenzionale relativa: (i) all'utilizzo o alla 
presentazione di dichiarazioni o di documenti 
falsi, inesatti o incompleti cui consegua il 
percepimento o la ritenzione illecita di fondi 
provenienti dal bilancio generale delle 
Comunità europee o dai bilanci gestiti dalle 
Comunità europee o per conto di esse; (ii) alla 
mancata comunicazione di un'informazione 
in violazione di un obbligo specifico cui 
consegua lo stesso effetto; (iii) alla 
distrazione di tali fondi per fini diversi da 
quelli per cui essi sono stati inizialmente 
concessi. 
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Frode (sospetta) 


Irregolarità che a livello nazionale determina 
l’inizio di un procedimento amministrativo o 
giudiziario volto a determinare l’esistenza di 
un comportamento intenzionale e, in 
particolare, l’esistenza di una frode ai sensi 
dell’articolo 1, paragrafo 1, punto a), della 
Convenzione del 26 luglio 1995 relativa alla 
tutela degli interessi finanziari dell’Unione 
Europea. 


Indicatori di outcome 
Una misura sintetica espressa in forma 
quantitativa atta a rappresentare i fenomeni 
economico-sociali su cui il PNRR incide. 


Indicatori di output 


Una misura sintetica espressa in forma 
quantitativa atta a riassumere lo stato di 
avanzamento dell’investimento o progetto o 
quota parte di esso 


Investimento 


Spesa per un’attività, un progetto o altre 


azioni utili all’ottenimento di risultati benefici 


per la società, l’economia e/o l’ambiente. Gli 


investimenti possono essere intesi come 


Misure che portano ad un cambiamento 


strutturale e hanno un impatto duraturo sulla 


resilienza economica e sociale, sulla 


sostenibilità, sulla competitività a lungo 


termine (transizioni verdi e digitali) e 


sull’occupazione. 


Irregolarità 


Qualsiasi violazione del diritto dell'Unione o 
nazionale derivante da un’azione o 
un’omissione di un soggetto coinvolto 
nell'attuazione degli investimenti del Piano, 
che abbia o possa avere come conseguenza 
un pregiudizio al bilancio generale della 
Unione Europea mediante l'imputazione allo 
stesso di spese indebite. 


Ispettorato generale PNRR 


Ufficio centrale di livello dirigenziale istituito 
presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze con compiti di coordinamento 
operativo sull’attuazione, gestione 
finanziaria e monitoraggio del PNRR, nonché 
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di controllo e rendicontazione all’UE. 
L’Ispettorato è inoltre responsabile della 
gestione del Fondo di rotazione del Next 
Generation EU-Italia e dei connessi flussi 
finanziari, nonché della gestione del sistema 
di monitoraggio del PNRR, assicurando il 
necessario supporto tecnico alle 
Amministrazioni centrali titolari di intervento 
nonché alle amministrazioni territoriali 
responsabili degli interventi. 


Lump sum 


Importo forfettario del finanziamento 
determinato in conformità con le disposizioni 
di cui all’art. 10 comma 4 del decreto-legge n. 
121/2021, convertito con modificazioni dalla 
L. 156/2021, e nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’Art. 53 par. 1 lett. c) e par. 3 lett. a), 
punti i) e ii) del Regolamento (UE) 
2021/1060. 


Milestone 


Traguardo qualitativo da raggiungere tramite 


una determinata misura del PNRR (riforma 


e/o investimento), che rappresenta un 


impegno concordato con l’Unione europea o 


a livello nazionale (es. legislazione adottata, 


piena operatività dei sistemi IT, ecc.). 


Missione 


Risposta, organizzata secondo macro-


obiettivi generali e aree di intervento, 


rispetto alle sfide economiche-sociali che si 


intendono affrontare con il PNRR e articolata 


in Componenti. Le sei Missioni del Piano 


rappresentano aree “tematiche” strutturali di 


intervento (Digitalizzazione, innovazione, 


competitività e cultura; Rivoluzione verde e 


transizione ecologica; Infrastrutture per una 


mobilità sostenibile; Istruzione e ricerca; 


Inclusione e coesione; Salute). 


Misura (o sub-investimento)  
del PNRR 


Specifici investimenti e/o riforme previste dal 


Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 


realizzati attraverso l’attuazione di 


interventi/progetti ivi finanziati. 
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OLAF Ufficio europeo per la lotta antifrode. 


Opzioni semplificate  
in materia di costi (OSC) 


Modalità di rendicontazione dei costi di 
progetto in cui gli importi ammissibili sono 
calcolati conformemente a un metodo 
predefinito basato sugli output, sui risultati o 
su certi altri costi, senza la necessità di 
comprovare ogni euro di spesa mediante 
singoli documenti giustificativi. 


Piattaforma PA digitale 2026 


Piattaforma del Dipartimento della 


trasformazione digitale destinata alla 


gestione degli investimenti di digitalizzazione 


della PA ascrivibili alla Misura 1 - 


Componente 1 del PNRR (detti anche 


investimenti a “lump sum”) che permette alle 


PA di richiedere i fondi del PNRR dedicati alla 


transizione digitale, rendicontare i progetti e 


ricevere assistenza. 


Piattaforma tecnologica  
regionale 


La Piattaforma è definita all’ art. 1, lett. J) 


dell’allegato “Modalità telematiche di 


comunicazione e trasferimento dei dati tra il 


SUAP e i soggetti coinvolti nei procedimenti 


amministrativi” del decreto MISE del 12 


novembre 2021 come il sistema messo a 


disposizione dalla Regione o dalla Provincia 


autonoma per offrire: 


a) ai SUAP le componenti Front-office 


SUAP e/o di Back-Office SUAP; 


b) ed eventualmente agli uffici comunali 


e alle altre pubbliche amministrazioni 


coinvolte nel procedimento del 


proprio territorio la componente Enti 


terzi. 


Pilastro 


Uno dei sei settori di intervento del 
dispositivo di ripresa e resilienza di cui 
all’articolo 3 del Regolamento (UE) 2021/241, 
ossia transizione verde; trasformazione 
digitale; crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva, che comprenda coesione 
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economica, occupazione, produttività, 
competitività, ricerca, sviluppo e 
innovazione, e un mercato interno ben 
funzionante con piccole e medie imprese 
(PMI) forti; coesione sociale e territoriale; 
salute e resilienza economica, sociale e 
istituzionale, al fine di rafforzare, tra l’altro, la 
capacità di preparazione e di risposta alle 
crisi; politiche per la prossima generazione, 
l’infanzia e i giovani, come l’istruzione e le 
competenze. 


PNRR (o Piano) 


Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 


presentato alla Commissione europea ai 


sensi dell'articolo 18 e seguenti del 


Regolamento (UE) 2021/241. 


Principio “non arrecare  
un danno significativo” 


Principio definito all’articolo 17 Regolamento 


UE 2020/852. Gli interventi previsti dai PNRR 


nazionali non devono arrecare nessun danno 


significativo all’ambiente. Il rispetto di tale 


principio va verificato nel corso 


dell’attuazione. 


Progetto o intervento 


Specifico progetto/intervento (anche inteso 
come insieme di attività e/o procedure) 
selezionato e finanziato nell’ambito di un 
Sub-investimento del Piano e identificato 
attraverso un Codice Unico di Progetto (CUP). 
Il progetto contribuisce alla realizzazione 
degli obiettivi della Missione e rappresenta la 
principale entità del monitoraggio quale 
unità minima di rilevazione delle informazioni 
di natura anagrafica, finanziaria, procedurale 
e fisica. 


Progetti a regia 


Progetti attuati da soggetti diversi 
dall’Amministrazione centrale titolare di 
investimenti previsti nel PNRR ossia da altre 
Amministrazioni centrali (Ministeri) diverse 
da quelle titolari di investimenti, dalle 
Regioni, dalle province autonome di Trento e 
Bolzano o dagli Enti locali. 
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Progetti a titolarità 


Progetti attuati direttamente 
dall’Amministrazione centrale titolare di 
investimenti previsti nel PNRR, che pertanto 
assume in questo caso anche il ruolo di 
Soggetto Attuatore del progetto incluso 
all’interno dell’intervento (investimento o 
riforma) di competenza. 


Rendicontazione dei milestone 
e target 


Attività finalizzata a fornire elementi 
comprovanti il raggiungimento degli obiettivi 
del Piano (milestone e target, UE e nazionali). 
Non è necessariamente legata 
all’avanzamento finanziario del progetto. 


Rendicontazione di 
investimento/riforma 


Rendicontazione all’Ispettorato generale per 
il PNRR da parte dell’Amministrazione 
centrale titolare di intervento. Tale attività 
può ricomprendere la rendicontazione delle 
spese sostenute e/o dei costi esposti (per 
OCS) dai Soggetti attuatori e/o la 
rendicontazione del conseguimento dei 
milestone e target associati agli investimenti 
e/o riforme di competenza. 


Referente dell’Amministrazione 
centrale titolare di investimenti 


Soggetto incardinato nella Struttura di 
coordinamento individuata o istituita 
dall’Amministrazione centrale titolare di 
interventi PNRR (es. Dirigente di livello 
generale responsabile della struttura/unità di 
missione) che rappresenta il punto di 
contatto diretto (Single Contact Point) con 
l’Ispettorato generale per il PNRR e che 
supervisiona l’attuazione di tutti gli 
interventi/progetti che compongono le 
misure PNRR di competenza 
dell’Amministrazione. 


Rete dei referenti antifrode 
del PNRR 


Gruppo di lavoro costituito da un referente 
per ciascuna Amministrazione centrale 
titolare di interventi e dal referente antifrode 
dell’Ispettorato generale per il PNRR, che ha 
la funzione di articolare una rete di analisi, 
valutazione, monitoraggio e gestione del 
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rischio frode del PNRR. 


Rete dei referenti delle 
Amministrazioni centrali titolari  
di intervento 


Network dei referenti delle Amministrazioni 
centrali titolari di investimenti avente 
l’obiettivo di risolvere eventuali criticità 
attuative che possano ostacolare il 
raggiungimento degli obiettivi del PNRR, 
attraverso la condivisione di esigenze, 
esperienze, buone prassi e soluzioni 
operative. 


Richiesta di pagamento alla 
Commissione Europea 


Richiesta di trasferimento delle risorse 
presentata dallo Stato Membro alla 
Commissione europea due volte l’anno, a 
fronte del raggiungimento di un gruppo di 
target e milestone concordati e indicati nel 
PNRR approvato, a norma dell’articolo 24 del 
Reg. UE 241/2021. 


Richiesta di erogazione 
all’Ispettorato generale per il PNRR 
 


Richiesta di erogazione (attraverso 
trasferimento fondi o erogazione delle 
risorse) presentata dall’Amministrazione 
centrale titolare di interventi all’Ispettorato 
generale per il PNRR in relazione al 
fabbisogno stimato di risorse, sulla base delle 
spese effettivamente sostenute dai Soggetti 
attuatori e/o delle previsioni sui futuri flussi 
di cassa, per garantire la continuità della 
disponibilità finanziarie a supporto 
dell’attuazione degli interventi e far fronte 
alle domande di rimborso presentate dai 
Soggetti attuatori. 


Richiesta di erogazione del 
finanziamento all’Amministrazione 
centrale (o Domanda di Rimborso 


Richiesta di pagamento presentata dal 


Soggetto Attuatore all’Amministrazione 


centrale titolare di investimenti PNRR inserita 


a risultato raggiunto. 


Riforma 


Azione o processo utile ad apportare 
modifiche e miglioramenti che abbiano un 
impatto significativo ed effetti duraturi. Lo 
scopo di una riforma è modificare 
strutturalmente i parametri, indirizzare i 
driver necessari o rimuovere gli ostacoli o 
altri impedimenti rispetto ai principi 
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fondamentali di equità e sostenibilità, 
occupazione e benessere. 


Suite di Black box test (SBBT) 


Sistema messo a disposizione per 


l’esecuzione del test di conformità per le 


componenti informatiche di FO e/o BO. 


Sistema di Gestione e Controllo 
(Si.Ge.Co.) del PNRR 


Il Si.Ge.Co. consiste nell’organizzazione, negli 
strumenti e nelle procedure 
complessivamente adottate per l’attuazione 
del PNRR e al fine di fornire all’UE la garanzia 
di regolarità e correttezza dei finanziamenti 
erogati per la realizzazione delle 
operazioni/progetti attuati a livello nazionale 
(per il PNRR anche target e milestone) grazie 
al sostegno dei fondi UE. 


Sistema ReGiS 


Sistema informatico di cui all’articolo 1, 
comma 1043 della Legge di Bilancio n. 
178/2020 (Legge Bilancio 2021), sviluppato 
per supportare le attività di gestione, di 
monitoraggio, di rendicontazione e di 
controllo del PNRR e atto a garantire lo 
scambio elettronico dei dati tra i diversi 
soggetti coinvolti nella Governance del Piano. 


Soggetto Attuatore 


Soggetto responsabile dell’avvio, 
dell’attuazione e della funzionalità 
dell’intervento/progetto finanziato dal PNRR. 
In particolare, l’art.1, comma 4, lett. o) del 
Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito con modificazioni dalla legge 29 
luglio 2021 n. 108, indica che i soggetti 
attuatori sono: “i soggetti pubblici o privati 
che provvedono alla realizzazione degli 
interventi previsti dal PNRR”. L’art.9 co. 1 del 
medesimo decreto specifica che “alla 
realizzazione operativa degli interventi 
previsti dal PNRR provvedono le 
Amministrazioni centrali, le Regioni, le 
province autonome di Trento e Bolzano e gli 
Enti locali (sulla base delle specifiche 
competenze istituzionali ovvero della diversa 
titolarità degli interventi definita nel PNRR) 
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attraverso le proprie strutture ovvero 
avvalendosi di soggetti attuatori esterni 
individuati nel PNRR ovvero con le modalità 
previste dalla normativa nazionale ed 
europea vigente”. 


Soggetto realizzatore o 
soggetto esecutore 


Soggetto e/o operatore economico a vario 
titolo coinvolto nella realizzazione del 
progetto (es. fornitore beni e 
servizi/esecutore lavori) e individuato dal 
Soggetto attuatore nel rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale 
applicabile (es. in materia di appalti pubblici). 


SPID 


Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) ai 
sensi dell’articolo 64 del CAD, è il Sistema 
Pubblico di Identità Digitale, una piattaforma 
di identificazione informatica che consente di 
accedere, con un’unica identità digitale sicura 
e protetta, a tutti i servizi online della 
pubblica amministrazione e a quelli dei 
soggetti privati aderenti. 


Struttura di missione PNRR 


Struttura posta alle dirette dipendenze del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR, ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. 


SUAP 


Lo Sportello Unico delle Attività Produttive 
(SUAP) è uno strumento di semplificazione 
amministrativa che mira a coordinare tutti gli 
adempimenti richiesti per la creazione di 
imprese, al fine di snellire e semplificare i 
rapporti tra la pubblica amministrazione 
italiana e i cittadini. 


Target 


Traguardo quantitativo da raggiungere 
tramite una determinata misura del PNRR 
(riforma e/o investimento), che rappresenta 
un impegno concordato con l’Unione 
europea o a livello nazionale, misurato 
tramite un indicatore ben specificato (es. 
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numero di chilometri di rotaia costruiti, 
numero di metri quadrati di edificio 
ristrutturato, ecc.). 


Unità di Audit 
Struttura che svolge attività di controllo 
sull'attuazione del PNRR ai sensi del 
Regolamento (UE) 2021/241. 


Unità di missione per il 
coordinamento attuativo  
del PNRR  


Struttura istituita con Decreto del Ministro 
per la pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
dedicata alle attività di coordinamento, 
comunicazione, monitoraggio, valutazione, 
rendicontazione, controllo e prevenzione 
delle frodi degli interventi del PNRR di 
competenza del Ministro per la pubblica 
amministrazione, in ottemperanza all’articolo 
8 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 e 
al successivo Decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 9 luglio 2021. 


Unità di Missione NG-EU MEF-RGS 


Struttura di cui all’art. 1, comma 1050 della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, istituita 
presso il Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, che svolge 
funzioni di valutazione e monitoraggio degli 
interventi del PNRR. 


 








 
 
 
 
 


 
 


  


 


 


 


 


 


Misura 2.2.3 


“Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE) del PNRR” 


Supporto alle Regioni per l’adeguamento tecnologico delle proprie 


piattaforme SUAP 


 


Allegato 2 - Definizione del Servizio e modalità di adeguamento della 


Piattaforma tecnologica regionale 
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1. Ambito di applicazione 


Il presente documento descrive gli interventi tecnologici di adeguamento, con il relativo importo di 


finanziamento da erogare in favore delle 9 Regioni aventi una piattaforma regionale ex art. 1, comma 


1, lett. j, dell’Allegato al Decreto interministeriale del 12 novembre 2021 per l’erogazione dei servizi 


SUAP. 


Gli interventi riportati fanno riferimento all’adeguamento delle piattaforme rispetto alle specifiche 


tecniche di interoperabilità previste nel nuovo allegato al DPR. 160/2010,redatte dal Gruppo Tecnico, 


istituito dal Dipartimento della funzione pubblica (DFP) e dal Ministero delle imprese e del made in 


Italy (MIMIT), che si compone di un referente per l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) con funzione di 


coordinamento, uno per il Dipartimento per la trasformazione digitale, due per Associazione Nazionale 


Comuni Italiani (ANCI), due per la Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome 


ed uno per Unioncamere, coerentemente con le Linee Guida emanate da AgID in attuazione 


dell’articolo 71 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. ed approvate in Conferenza 


Unificata il 6 settembre 2023 e approvate dal decreto n.275 del 25 novembre 2023. 


Tali Specifiche individuano le “Modalità telematiche di comunicazione e trasferimento dei dati tra il 


SUAP e i soggetti coinvolti nei procedimenti amministrativi” al fine di creare un ecosistema digitale e 


interoperabile delle piattaforme SUAP.  


Gli interventi sono finanziati dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa Next Generation EU, e 


precisamente, della Missione 1 Componente 1 del PNRR, Investimento 2.2 “Task Force digitalizzazione, 


monitoraggio e performance”, Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & 


SUE)”. 
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2. Definizione degli interventi di adeguamento tecnologico 


Il processo di adeguamento tecnologico prevede un perimetro massimo di 47 interventi, raggruppati in 


12 ambiti funzionali, necessari per rendere il sistema informatico conforme con quanto previsto dalle 


citate Specifiche Tecniche di interoperabilità.  


Nella tabella si riporta il dettaglio dei singoli interventi di adeguamento. 


Tabella 1: Lista interventi per l'adeguamento delle piattaforme SUAP alle specifiche tecniche 


ID AMBITO INTERVENTO RIFERIMENTO SPECIFICHE TECNICHE 


1 
Apposizione 
firme 
elettroniche 


Realizzazione funzione per 
l'elaborazione delle richieste di 
integrazione 


3.2 Componente informatica Back-office SUAP 
4. Architettura di interoperabilità 
5.2. Framework per la definizione delle regole di digitalizzazione dei moduli 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 


2 
Apposizione 
firme 
elettroniche 


Realizzazione funzione per 
l'elaborazione della 
conclusione del procedimento 
SUAP 


3.2 Componente informatica Back-office SUAP 
4. Architettura di interoperabilità 
5.2. Framework per la definizione delle regole di digitalizzazione dei moduli 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 


3 
Architettura 
del software 
in uso 


Realizzazione funzione per 
sottomissione dell'istanza 
tramite API Rest al back-office 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.4.1.1. e-service Front-office SUAP per Back-office SUAP 
8.4.2.1. e-service Back-office SUAP per Front-office SUAP 
8.7.2.1. e-service Catalogo SSU per Front-office SUAP 


4 
Architettura 
del software 
in uso 


Realizzazione funzione per 
sottomissione dell'evidenza 
dello stacco della ricevuta 
tramite API Rest al back-office 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.4.1.1. e-service Front-office SUAP per Back-office SUAP 
8.4.2.1. e-service Back-office SUAP per Front-office SUAP 
8.7.2.1. e-service Catalogo SSU per Front-office SUAP 


5 
Architettura 
del software 
in uso 


Realizzazione funzione per 
sottomissione della richiesta di 
regolarizzazione (correzione 
SUAP) tramite API Rest al 
front-office 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.4.1.1. e-service Front-office SUAP per Back-office SUAP 
8.4.2.1. e-service Back-office SUAP per Front-office SUAP 
8.7.2.2. e-service Catalogo SSU per Back-office SUAP 


6 
Architettura 
del software 
in uso 


Realizzazione funzione per 
sottomissione dell'istanza 
regolarizzata (correzione SUAP) 
tramite API Rest al back office 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.4.1.1. e-service Front-office SUAP per Back-office SUAP 
8.4.2.1. e-service Back-office SUAP per Front-office SUAP 
8.7.2.2. e-service Catalogo SSU per Back-office SUAP 


7 
Architettura 
del software 
in uso 


Realizzazione funzione per 
inoltro della conclusione del 
procedimento SUAP tramite 
API Rest al front-end 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.4.1.1. e-service Front-office SUAP per Back-office SUAP 
8.4.2.1. e-service Back-office SUAP per Front-office SUAP 
8.7.2.2. e-service Catalogo SSU per Back-office SUAP 


8 
Controlli 
Back-Office 
SUAP 


Realizzazione funzione per il 
controllo formale 
dell'operatore SUAP 


3.2 Componente informatica Back-office SUAP 
4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 


9 
Controlli 
Back-Office 
SUAP 


Integrazione per controlli SUAP 
con fonti dati autorevoli interni 
all'amministrazione 


non si applicano le specifiche  


10 
Controlli 
Back-Office 
SUAP 


Realizzazione funzione per la 
verifica di procedibilità 


3.2 Componente informatica Back-office SUAP 
4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 


Commentato [A1]: Occorre esplicitare il risultato finale 
atteso degli interventi. Suggeriamo inoltre di descrivere in 
maniera più accurata gli interventi così come fa il DTD 
nell’allegato 2 dei suoi Avvisi (vedi allegato mail) 
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ID AMBITO INTERVENTO RIFERIMENTO SPECIFICHE TECNICHE 


11 
Controlli 
Back-Office 
SUAP 


Realizzazione funzione per 
inoltrare l'improcedibilità 
tramite API Rest al front-office 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.4.1.1. e-service Front-office SUAP per Back-office SUAP 
8.4.2.1. e-service Back-office SUAP per Front-office SUAP 
8.7.2.2. e-service Catalogo SSU per Back-office SUAP 


12 
Gestione 
conclusione 
istanza 


Realizzazione funzione per 
l'elaborazione della istanza 
integrata ricevuta 


3.2 Componente informatica Back-office SUAP 
4. Architettura di interoperabilità 
5.2. Framework per la definizione delle regole di digitalizzazione dei moduli 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 


13 
Gestione 
conclusione 
istanza 


Realizzazione funzione per 
ricezione dell'esito dei controlli 
tramite API Rest dagli enti terzi 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.4.2.2. e-service Back-office SUAP per Enti terzi 
8.4.3.1. e-service Enti terzi per Back-office SUAP 
8.7.2.2. e-service Catalogo SSU per Back-office SUAP 


14 
Gestione 
conclusione 
istanza 


Realizzazione funzione per 
inoltro della conclusione del 
procedimento SUAP tramite 
API Rest agli enti terzi 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.4.2.2. e-service Back-office SUAP per Enti terzi 
8.4.3.1. e-service Enti terzi per Back-office SUAP 
8.7.2.2. e-service Catalogo SSU per Back-office SUAP 


15 
Gestione 
conclusione 
istanza 


Realizzazione funzione per 
notifica delle conclusioni del 
procedimento SUAP della web-
app per il presentatore 


3.1 Componente informatica Front-office SUAP 
4. Architettura di interoperabilità 
5.2. Framework per la definizione delle regole di digitalizzazione dei moduli 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 


16 


Gestione 
conferenza di 
servizi 
sincrona 


Realizzazione funzione per la 
convocazione della conferenza 
di servizi sincrona 


6.1.2. Autorizzazione/Domanda 


17 


Gestione 
conferenza di 
servizi 
sincrona 


Realizzazione funzione per la 
ricezione delle conclusioni 
della conferenza di servizi 
sincrona 


6.1.2. Autorizzazione/Domanda 


18 


Gestione 
correzione 
istanza post 
emissione 
ricevuta 


Realizzazione funzionalità di 
compilazione istanze (web-
form) della web-app per il 
presentatore 


3.1 Componente informatica Front-office SUAP 
4. Architettura di interoperabilità 


19 


Gestione 
correzione 
istanza post 
emissione 
ricevuta 


Realizzazione funzione per la 
richiesta di regolarizzazoine 
(correzione SUAP) 
dell'operatore SUAP 


3.2 Componente informatica Back-office SUAP 
4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 


20 


Gestione 
correzione 
istanza post 
emissione 
ricevuta 


Realizzazione funzione per la 
regolarizzazione (correzione 
SUAP) della web-app per il 
presentatore 


3.1 Componente informatica Front-office SUAP 
4. Architettura di interoperabilità 
5.2. Framework per la definizione delle regole di digitalizzazione dei moduli 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 


21 


Gestione 
correzione 
istanza post 
emissione 
ricevuta 


Realizzazione funzionalità per 
la richiesta di regolarizzazione 
(correzione SUAP) 


3.1 Componente informatica Front-office SUAP 
4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 


22 


Gestione 
correzione 
istanza post 
emissione 
ricevuta 


Realizzazione funzione per 
sottomissione dell'istanza 
regolarizzata (correzione SUAP) 
tramite API Rest al back-office 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.4.1.1. e-service Front-office SUAP per Back-office SUAP 
8.4.2.1. e-service Back-office SUAP per Front-office SUAP 
8.7.2.1. e-service Catalogo SSU per Front-office SUAP 


23 
Gestione 
correzione 
istanza post 


Realizzazione funzione per 
notifica dell'improcedibilità 
della web-app per il 
presentatore 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.4.1.1. e-service Front-office SUAP per Back-office SUAP 
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ID AMBITO INTERVENTO RIFERIMENTO SPECIFICHE TECNICHE 


emissione 
ricevuta 


24 
Gestione 
integrazione 
istanza 


Realizzazione funzione per 
inoltro dell'istanza tramite API 
Rest agli enti terzi 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.4.2.2. e-service Back-office SUAP per Enti terzi 
8.4.3.1. e-service Enti terzi per Back-office SUAP 
8.7.2.2. e-service Catalogo SSU per Back-office SUAP 


25 
Gestione 
integrazione 
istanza 


Realizzazione funzione per 
ricezione della richiesta di 
integrazione tramite API Rest 
dagli enti terzi 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.4.2.2. e-service Back-office SUAP per Enti terzi 
8.4.3.1. e-service Enti terzi per Back-office SUAP 
8.7.2.2. e-service Catalogo SSU per Back-office SUAP 


26 
Gestione 
integrazione 
istanza 


Realizzazione funzione per 
l'integrazione della web-app 
per il presentatore 


3.1 Componente informatica Front-office SUAP 
4. Architettura di interoperabilità 
5.2. Framework per la definizione delle regole di digitalizzazione dei moduli 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 


27 
Gestione 
integrazione 
istanza 


Realizzazione funzione per 
inoltro dell'istanza integrata 
tramite API Rest al back-office 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.4.1.1. e-service Front-office SUAP per Back-office SUAP 
8.4.2.1. e-service Back-office SUAP per Front-office SUAP 
8.7.2.1. e-service Catalogo SSU per Front-office SUAP 


28 
Gestione 
integrazione 
istanza 


Realizzazione funzione per 
inoltro dell'istanza integrata 
tramite API Rest agli enti terzi 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.4.1.1. e-service Front-office SUAP per Back-office SUAP 
8.4.2.1. e-service Back-office SUAP per Front-office SUAP 
8.7.2.2. e-service Catalogo SSU per Back-office SUAP 


29 
Gestione 
presentazione 
istanze 


Realizzazione funzionalità per 
la presentazione delle istanze 
(avvio, modifica, inoltro, 
consultazione) tramite la web-
app per il presentatore 


3.1 Componente informatica Front-office SUAP 
4. Architettura di interoperabilità 


30 
Gestione 
presentazione 
istanze 


Realizzazione verifica 
completezza formale delle 
istanze presentate tramite la 
web-app per il presentatore 


3.1 Componente informatica Front-office SUAP 
4. Architettura di interoperabilità 
5.2. Framework per la definizione delle regole di digitalizzazione dei moduli 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 


31 
Gestione 
presentazione 
istanze 


Integrazione per compilazione 
istanza con fonti dati 
autorevoli attraverso PDND: 
es. REA CCIAA*: 
1) invio dato chiave - risposta 
dicotomica vero/falso 


10. Servizi resi disponibili dalle amministrazioni certificanti 


32 
Gestione 
presentazione 
istanze 


Integrazione per compilazione 
istanza con fonti dati 
autorevoli attraverso PDND: 
es. REA CCIAA*: 
2) invio dato chiave - risposta 
set di dati correlati al dato 
chiave 


10. Servizi resi disponibili dalle amministrazioni certificanti 


33 
Gestione 
presentazione 
istanze 


Integrazione per compilazione 
istanza con fonti dati 
autorevoli interni 
all'amministrazione 


non si applicano le specifiche  


34 
Gestione 
presentazione 
istanze 


Integrazione per controlli SUAP 
con fonti dati autorevoli 
attraverso PDND: es. REA 
CCIAA*: 
1) invio dato chiave - risposta 
dicotomica vero/falso 


10. Servizi resi disponibili dalle amministrazioni certificanti 
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ID AMBITO INTERVENTO RIFERIMENTO SPECIFICHE TECNICHE 


35 
Gestione 
presentazione 
istanze 


Integrazione per controlli SUAP 
con fonti dati autorevoli 
attraverso PDND: es. REA 
CCIAA*: 
2) invio dato chiave - risposta 
set di dati correlati al dato 
chiave 


10. Servizi resi disponibili dalle amministrazioni certificanti 


36 
Integrazione 
Catalogo SSU 


Realizzazione funzione per 
consultazione metadati 
(procedimenti/fattispecie) 
tramite API Rest dal Catalogo 
SSU 


3.4. Catalogo del Sistema Informatico degli Sportelli Unici 
4. Architettura di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
7.3. Meccanismi di caching locale Front-office SUAP, Back-office SUAP e Enti 
terzi 
8.2. Metadati per istanziazione dei protocolli di comunicazione 
8.7.1. e-service per la consultazione dei metadati 


37 
Integrazione 
Catalogo SSU 


Realizzazione funzione per 
accesso dati istanza (creazione 
CUI/consultazione descrittore 
istanza) tramite API Rest dal 
Catalogo SSU 


3.4. Catalogo del Sistema Informatico degli Sportelli Unici 
4. Architettura di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
7.3. Meccanismi di caching locale Front-office SUAP, Back-office SUAP e Enti 
terzi 
8.2. Metadati per istanziazione dei protocolli di comunicazione 
8.7.2.1. e-service Catalogo SSU per Front-office SUAP 


38 
Integrazione 
Catalogo SSU 


Realizzazione funzione per 
consultazione metadati 
(moduli/XSD/Schematron) 
tramite API Rest dal Catalogo 
SSU 


3.4. Catalogo del Sistema Informatico degli Sportelli Unici 
4. Architettura di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
7.3. Meccanismi di caching locale Front-office SUAP, Back-office SUAP e Enti 
terzi 
8.2. Metadati per istanziazione dei protocolli di comunicazione 
8.7.1. e-service per la consultazione dei metadati 


39 
Integrazione 
Catalogo SSU 


Realizzazione funzione per 
consultazione metadati 
(sportello SUAP) tramite API 
Rest dal Catalogo SSU 


3.4. Catalogo del Sistema Informatico degli Sportelli Unici 
4. Architettura di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
7.3. Meccanismi di caching locale Front-office SUAP, Back-office SUAP e Enti 
terzi 
8.2. Metadati per istanziazione dei protocolli di comunicazione 
8.7.1. e-service per la consultazione dei metadati 


40 
Integrazione 
Catalogo SSU 


Realizzazione funzione per 
accesso dati istanza 
(consultazione descrittore 
istanza) tramite API Rest dal 
Catalogo SSU 


3.4. Catalogo del Sistema Informatico degli Sportelli Unici 
4. Architettura di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
7.3. Meccanismi di caching locale Front-office SUAP, Back-office SUAP e Enti 
terzi 
8.2. Metadati per istanziazione dei protocolli di comunicazione 
8.7.2.2. e-service Catalogo SSU per Back-office SUAP 


41 


Integrazione 
Catalogo SSU Realizzazione funzione per 


consultazione metadati 
(struttura Ente/sistema Ente) 
tramite API Rest dal Catalogo 
SSU 


3.4. Catalogo del Sistema Informatico degli Sportelli Unici 
4. Architettura di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
7.3. Meccanismi di caching locale Front-office SUAP, Back-office SUAP e Enti 
terzi 
8.2. Metadati per istanziazione dei protocolli di comunicazione 
8.7.1. e-service per la consultazione dei metadati 


42 


Integrazione 
Registro delle 
Imprese 


Realizzazione funzione per 
inoltro della istanza presentata 
tramite API Rest al registro 
imprese 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.8.1.2. e-service Back-office SUAP al Registro delle imprese 
8.8.1.3. e-service Registro delle imprese per Back-office SUAP 
8.7.2.2. e-service Catalogo SSU per Back-office SUAP 


43 


Integrazione 
Registro delle 
Imprese 


Realizzazione funzione per 
inoltro della istanza corretta 
presentata tramite API Rest al 
registro imprese 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.8.1.2. e-service Back-office SUAP al Registro delle imprese 
8.8.1.3. e-service Registro delle imprese per Back-office SUAP 
8.7.2.2. e-service Catalogo SSU per Back-office SUAP 


44 
Integrazione 
Registro delle 
Imprese 


Realizzazione funzione per 
inoltro della istanza integrata 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
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ID AMBITO INTERVENTO RIFERIMENTO SPECIFICHE TECNICHE 


presentata tramite API Rest al 
registro imprese 


8.8.1.2. e-service Back-office SUAP al Registro delle imprese 
8.8.1.3. e-service Registro delle imprese per Back-office SUAP 
8.7.2.2. e-service Catalogo SSU per Back-office SUAP 


45 


Integrazione 
Registro delle 
Imprese 


Realizzazione funzione per 
inoltro della conclusione del 
procedimento SUAP tramite 
API Rest al registro imprese 


4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.8.1.2. e-service Back-office SUAP al Registro delle imprese 
8.8.1.3. e-service Registro delle imprese per Back-office SUAP 
8.7.2.2. e-service Catalogo SSU per Back-office SUAP 


46 


Integrazione 
Sistema 
Camerale Realizzazione integrazione con 


il sistema Comunica 


3.8. Sistema ComUnica 
4. Architettura di interoperabilità 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 
6.2. Protocolli di comunicazione 
8.4.1.2. e-service Front-office SUAP per sistema ComUnica 
8.8.2. e-servizi implementati dal sistema ComUnica  


47 


Verifica firme 
elettroniche 


Realizzazione verifica firme 
CADES o XADES apposte alle 
istanze presentate tramite la 
web-app per il presentatore 


3.1 Componente informatica Front-office SUAP 
4. Architettura di interoperabilità 
5.2. Framework per la definizione delle regole di digitalizzazione dei moduli 
6.1. Workflow dei processi di interoperabilità 


 


3. Piano degli interventi Regionali 


Nel corso della fase di assessment, condotta in collaborazione con AgID, le Regioni con piattaforma 


regionale hanno redatto il proprio Piano degli interventi (di seguito anche “Piano”) individuando i soli 


interventi necessari a rendere le piattaforme SUAP conformi alle nuove Specifiche Tecniche. 


Di seguito si riporta il dettaglio degli interventi indicati da ciascuna Regione all’interno del proprio “Piano”. 


Tabella 2: Piano interventi delle piattaforme SUAP Regionali 


ID Intervento Abruzzo Calabria 


Emilia-


Romagna 


Friuli 


Venezia 


giulia Marche Sardegna Toscana Umbria 


Valle 


d’Aosta 


1 
Realizzazione funzione per 
l'elaborazione delle 
richieste di integrazione 


x x x x x x x x x 


2 


Realizzazione funzione per 
l'elaborazione della 
conclusione del 
procedimento SUAP 


x x x   x x x x 


3 


Realizzazione funzione per 
sottomissione dell'istanza 
tramite API Rest al back-
office 


x  x x x  x x x 


4 


Realizzazione funzione per 
sottomissione dell'evidenza 
dello stacco della ricevuta 
tramite API Rest al back-
office 


x  x x x  x x x 


5 


Realizzazione funzione per 
sottomissione della 
richiesta di regolarizzazione 
(correzione SUAP) tramite 
API Rest al front-office 


x  x    x x x 


6 
Realizzazione funzione per 
sottomissione dell'istanza 


x  x    x x x 
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ID Intervento Abruzzo Calabria 


Emilia-


Romagna 


Friuli 


Venezia 


giulia Marche Sardegna Toscana Umbria 


Valle 


d’Aosta 


regolarizzata (correzione 
SUAP) tramite API Rest al 
back office 


7 


Realizzazione funzione per 
inoltro della conclusione del 
procedimento SUAP tramite 
API Rest al front-end 


x  x x x x x x x 


8 
Realizzazione funzione per 
il controllo formale 
dell'operatore SUAP 


x x x x x x x x x 


9 


Integrazione per controlli 
SUAP con fonti dati 
autorevoli interni 
all'amministrazione 


x x x  x x  x x 


10 
Realizzazione funzione per 
la verifica di procedibilità 


x x x x x x  x x 


11 


Realizzazione funzione per 
inoltrare l'improcedibilità 
tramite API Rest al front-
office 


x  x x x x x x x 


12 
Realizzazione funzione per 
l'elaborazione della istanza 
integrata ricevuta 


x x x x  x x x x 


13 


Realizzazione funzione per 
ricezione dell'esito dei 
controlli tramite API Rest 
dagli enti terzi 


x x x x x x x x x 


14 


Realizzazione funzione per 
inoltro della conclusione del 
procedimento SUAP tramite 
API Rest agli enti terzi 


x x x x x x x x x 


15 


Realizzazione funzione per 
notifica delle conclusioni 
del procedimento SUAP 
della web-app per il 
presentatore 


x x x x x x x x x 


16 


Realizzazione funzione per 
la convocazione della 
conferenza di servizi 
sincrona 


x x x x x x x x x 


17 


Realizzazione funzione per 
la ricezione delle 
conclusioni della 
conferenza di servizi 
sincrona 


x x x x x x x x x 


18 


Realizzazione funzionalità di 
compilazione istanze (web-
form) della web-app per il 
presentatore 


x x x x  x x x x 


19 


Realizzazione funzione per 
la richiesta di 
regolarizzazoine (correzione 
SUAP) dell'operatore SUAP 


x x x   x x x x 


20 


Realizzazione funzione per 
la regolarizzazione 
(correzione SUAP) della 
web-app per il presentatore 


x x x   x x x x 


21 


Realizzazione funzionalità 
per la richiesta di 
regolarizzazione (correzione 
SUAP) 


x x x    x x x 


22 
Realizzazione funzione per 
sottomissione dell'istanza 


x  x   x x x x 
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ID Intervento Abruzzo Calabria 


Emilia-


Romagna 


Friuli 


Venezia 


giulia Marche Sardegna Toscana Umbria 


Valle 


d’Aosta 


regolarizzata (correzione 
SUAP) tramite API Rest al 
back-office 


23 


Realizzazione funzione per 
notifica dell'improcedibilità 
della web-app per il 
presentatore 


x x x x x  x x x 


24 
Realizzazione funzione per 
inoltro dell'istanza tramite 
API Rest agli enti terzi 


x x x x x x x x x 


25 


Realizzazione funzione per 
ricezione della richiesta di 
integrazione tramite API 
Rest dagli enti terzi 


x x x x x x x x x 


26 
Realizzazione funzione per 
l'integrazione della web-
app per il presentatore 


x x x x x x x x x 


27 


Realizzazione funzione per 
inoltro dell'istanza integrata 
tramite API Rest al back-
office 


x  x x x  x x x 


28 


Realizzazione funzione per 
inoltro dell'istanza integrata 
tramite API Rest agli enti 
terzi 


x x x x x x x x x 


29 


Realizzazione funzionalità 
per la presentazione delle 
istanze (avvio, modifica, 
inoltro, consultazione) 
tramite la web-app per il 
presentatore 


      x x x 


30 


Realizzazione verifica 
completezza formale delle 
istanze presentate tramite 
la web-app per il 
presentatore 


x x x x x x x x x 


31 


Integrazione per 
compilazione istanza con 
fonti dati autorevoli 
attraverso PDND: es. REA 
CCIAA*: 
1) invio dato chiave - 
risposta dicotomica 
vero/falso 


x x x x x x x x x 


32 


Integrazione per 
compilazione istanza con 
fonti dati autorevoli 
attraverso PDND: es. REA 
CCIAA*: 
2) invio dato chiave - 
risposta set di dati correlati 
al dato chiave 


x x x x x x  x x 


33 


Integrazione per 
compilazione istanza con 
fonti dati autorevoli interni 
all'amministrazione 


x x x  x x x x x 


34 


Integrazione per controlli 
SUAP con fonti dati 
autorevoli attraverso PDND: 
es. REA CCIAA*: 
1) invio dato chiave - 
risposta dicotomica 
vero/falso 


x x x x x x  x x 
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ID Intervento Abruzzo Calabria 


Emilia-


Romagna 


Friuli 


Venezia 


giulia Marche Sardegna Toscana Umbria 


Valle 


d’Aosta 


35 


Integrazione per controlli 
SUAP con fonti dati 
autorevoli attraverso PDND: 
es. REA CCIAA*: 
2) invio dato chiave - 
risposta set di dati correlati 
al dato chiave 


x x x x x x  x x 


36 


Realizzazione funzione per 
consultazione metadati 
(procedimenti/fattispecie) 
tramite API Rest dal 
Catalogo SSU 


x x x x x x x x x 


37 


Realizzazione funzione per 
accesso dati istanza 
(creazione 
CUI/consultazione 
descrittore istanza) tramite 
API Rest dal Catalogo SSU 


x x x x x x x x x 


38 


Realizzazione funzione per 
consultazione metadati 
(moduli/XSD/Schematron) 
tramite API Rest dal 
Catalogo SSU 


x x x x x x x x x 


39 


Realizzazione funzione per 
consultazione metadati 
(sportello SUAP) tramite 
API Rest dal Catalogo SSU 


x  x x x  x x x 


40 


Realizzazione funzione per 
accesso dati istanza 
(consultazione descrittore 
istanza) tramite API Rest dal 
Catalogo SSU 


x  x x x x x x x 


41 


Realizzazione funzione per 
consultazione metadati 
(struttura Ente/sistema 
Ente) tramite API Rest dal 
Catalogo SSU 


x x x x x x x x x 


42 


Realizzazione funzione per 
inoltro della istanza 
presentata tramite API Rest 
al registro imprese 


x x x x x x x x x 


43 


Realizzazione funzione per 
inoltro della istanza 
corretta presentata tramite 
API Rest al registro imprese 


x x x  x x x x x 


44 


Realizzazione funzione per 
inoltro della istanza 
integrata presentata 
tramite API Rest al registro 
imprese 


x x x x x x x x x 


45 


Realizzazione funzione per 
inoltro della conclusione del 
procedimento SUAP tramite 
API Rest al registro imprese 


x x x x x x x x x 


46 
Realizzazione integrazione 
con il sistema Comunica 


x x x x x x x x x 


47 


Realizzazione verifica firme 
CADES o XADES apposte 
alle istanze presentate 
tramite la web-app per il 
presentatore 


x x x x  x  x x 


TOTALE 46 36 46 37 36 38 41 47 47 
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4. Calcolo del finanziamento 


Per calcolare il finanziamento forfettario da erogare a ciascuna Regione, nel rispetto dei criteri definiti 


dall’art. 53 par. 1. lett. c) e par.3 lett.a) punto i) del Regolamento (UE) 2021/1060 e nell’ottemperanza 


del principio della salvaguardia degli investimenti, è stata applicata una metodologia articolata in 3 fasi, 


approvata con decreto del Capo Dipartimento:  


1. Valutazione del costo di implementazione dei 47 interventi attraverso l’utilizzo di benchmark 


di mercato; 


Tabella 3: Benchmark di mercato per gli interventi di adeguamento alle nuove specifiche tecniche. Valori in k/€. 


ID INTERVENTO St
im


a 
fo


rn
it


o
re


 1
 


St
im


a 
fo


rn
it


o
re


 2
 


C
o


st
o


 m
e


d
io


 


fo
rn


it
o


ri
 


1 Realizzazione funzione per l'elaborazione delle richieste di integrazione 30 25 27,5 


2 
Realizzazione funzione per l'elaborazione della conclusione del 
procedimento SUAP 


30 18 24 


3 
Realizzazione funzione per sottomissione dell'istanza tramite API Rest al 
back-office 


54 45 49,5 


4 
Realizzazione funzione per sottomissione dell'evidenza dello stacco della 
ricevuta tramite API Rest al back-office 


45 34 39,5 


5 
Realizzazione funzione per sottomissione della richiesta di 
regolarizzazione (correzione SUAP) tramite API Rest al front-office 


54 31 42,5 


6 
Realizzazione funzione per sottomissione dell'istanza regolarizzata 
(correzione SUAP) tramite API Rest al back office 


48 22 35 


7 
Realizzazione funzione per inoltro della conclusione del procedimento 
SUAP tramite API Rest al front-end 


25 22 23,5 


8 Realizzazione funzione per il controllo formale dell'operatore SUAP 30 31 30,5 


9 
Integrazione per controlli SUAP con fonti dati autorevoli interni 
all'amministrazione 


27 22 24,5 


10 Realizzazione funzione per la verifica di procedibilità 48 49 48,5 


11 
Realizzazione funzione per inoltrare l'improcedibilità tramite API Rest al 
front-office 


25 36 30,5 


12 Realizzazione funzione per l'elaborazione della istanza integrata ricevuta 30 20 25 


13 
Realizzazione funzione per ricezione dell'esito dei controlli tramite API 
Rest dagli enti terzi 


49 29 39 


14 
Realizzazione funzione per inoltro della conclusione del procedimento 
SUAP tramite API Rest agli enti terzi 


49 29 39 


15 
Realizzazione funzione per notifica delle conclusioni del procedimento 
SUAP della web-app per il presentatore 


24 25 24,5 


16 
Realizzazione funzione per la convocazione della conferenza di servizi 
sincrona 


57 32 44,5 


17 
Realizzazione funzione per la ricezione delle conclusioni della conferenza 
di servizi sincrona 


47 32 39,5 
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18 
Realizzazione funzionalità di compilazione istanze (web-form) della web-
app per il presentatore 


96 81 88,5 


19 
Realizzazione funzione per la richiesta di regolarizzazoine (correzione 
SUAP) dell'operatore SUAP 


30  25 27,5 


20 
Realizzazione funzione per la regolarizzazione (correzione SUAP) della 
web-app per il presentatore 


57 31 44 


21 
Realizzazione funzionalità per la richiesta di regolarizzazione (correzione 
SUAP) 


30 27 28,5 


22 
Realizzazione funzione per sottomissione dell'istanza regolarizzata 
(correzione SUAP) tramite API Rest al back-office 


96 54 75 


23 
Realizzazione funzione per notifica dell'improcedibilità della web-app per 
il presentatore 


24 23 23,5 


24 
Realizzazione funzione per inoltro dell'istanza tramite API Rest agli enti 
terzi 


54 32 43 


25 
Realizzazione funzione per ricezione della richiesta di integrazione 
tramite API Rest dagli enti terzi 


49 29 39 


26 
Realizzazione funzione per l'integrazione della web-app per il 
presentatore 


30 22 26 


27 
Realizzazione funzione per inoltro dell'istanza integrata tramite API Rest 
al back-office 


54 32 43 


28 
Realizzazione funzione per inoltro dell'istanza integrata tramite API Rest 
agli enti terzi 


54 32 43 


29 
Realizzazione funzionalità per la presentazione delle istanze (avvio, 
modifica, inoltro, consultazione) tramite la web-app per il presentatore 


57 77 67 


30 
Realizzazione verifica completezza formale delle istanze presentate 
tramite la web-app per il presentatore 


30 49 39,5 


31 
Integrazione per compilazione istanza con fonti dati autorevoli attraverso 
PDND: es. REA CCIAA*: 
1) invio dato chiave - risposta dicotomica vero/falso 


54 36 45 


32 
Integrazione per compilazione istanza con fonti dati autorevoli attraverso 
PDND: es. REA CCIAA*: 
2) invio dato chiave - risposta set di dati correlati al dato chiave 


63 36 49,5 


33 
Integrazione per compilazione istanza con fonti dati autorevoli interni 
all'amministrazione 


30 22 26 


34 
Integrazione per controlli SUAP con fonti dati autorevoli attraverso 
PDND: es. REA CCIAA*: 
1) invio dato chiave - risposta dicotomica vero/falso 


54 36 45 


35 
Integrazione per controlli SUAP con fonti dati autorevoli attraverso 
PDND: es. REA CCIAA*: 
2) invio dato chiave - risposta set di dati correlati al dato chiave 


63 32 47,5 


36 
Realizzazione funzione per consultazione metadati 
(procedimenti/fattispecie) tramite API Rest dal Catalogo SSU 


60 72 66 


37 
Realizzazione funzione per accesso dati istanza (creazione 
CUI/consultazione descrittore istanza) tramite API Rest dal Catalogo SSU 


48 41 44,5 


38 
Realizzazione funzione per consultazione metadati 
(moduli/XSD/Schematron) tramite API Rest dal Catalogo SSU 


60 63 61,5 
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39 
Realizzazione funzione per consultazione metadati (sportello SUAP) 
tramite API Rest dal Catalogo SSU 


60 72 66 


40 
Realizzazione funzione per accesso dati istanza (consultazione descrittore 
istanza) tramite API Rest dal Catalogo SSU 


48 27 37,5 


41 
Realizzazione funzione per consultazione metadati (struttura 
Ente/sistema Ente) tramite API Rest dal Catalogo SSU 


60 72 66 


42 
Realizzazione funzione per inoltro della istanza presentata tramite API 
Rest al registro imprese 


54 29 41,5 


43 
Realizzazione funzione per inoltro della istanza corretta presentata 
tramite API Rest al registro imprese 


51 29 40 


44 
Realizzazione funzione per inoltro della istanza integrata presentata 
tramite API Rest al registro imprese 


54 29 41,5 


45 
Realizzazione funzione per inoltro della conclusione del procedimento 
SUAP tramite API Rest al registro imprese 


45 29 37 


46 Realizzazione integrazione con il sistema Comunica 27 36 31,5 


47 
Realizzazione verifica firme CADES o XADES apposte alle istanze 
presentate tramite la web-app per il presentatore 


24 25 24,5 


TOTALE 2.188 1.702 1.945 


2. Normalizzazione del costo medio di adeguamento attraverso l’analisi del livello di maturità 


tecnologica della piattaforma regionale, basata su due criteri: 


• completezza funzionale, intesa come l’insieme delle funzionalità del SUAP coperte 


dalla piattaforma; 


• livello tecnologico, inteso come grado di sviluppo dell’architettura tecnologica e 


standard tecnici adottati. 


  


Tabella 4: Maturità tecnologica delle piattaforme regionali SUAP 


Regione Completezza funzionale Livello Tecnologico di partenza 


Marche 94% 83% 


Sardegna 89% 81% 


Toscana 89% 75% 


Friuli-Venezia Giulia 81% 67% 


Umbria 79% 64% 


Abruzzo 76% 58% 


Calabria 72% 56% 


Valle d'Aosta 94% 53% 


Emilia-Romagna 54% 52% 
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3. Aggiunta di ulteriori elementi di costo riconducibili a situazioni peculiari delle singole 


piattaforme, inerenti ai seguenti ambiti: 


• Livello di centralizzazione dei servizi; 


• Livello di personalizzazione del software presso i Comuni; 


• Compresenza di altre istanze (oltre a quelle SUAP) gestite dalle piattaforme; 


• Upgrade dello stack tecnologico di partenza. 


5. Listino di riferimento 


Sulla base dell’analisi condotta e della metodologia elaborata, di seguito si riporta, per ciascuna 


Regione, il contributo finale previsto per l’adeguamento delle piattaforme regionali, definito sulla base 


dell’approccio metodologico descritto precedentemente.  


Tabella 5: Contributo forfettario per l'adeguamento delle piatteforme regionali SUAP 


Regione 


#interventi da realizzare per le 


Regioni Somma forfettaria con IVA (k€) 


Calabria 36 2.083,96 € 


Valle d’Aosta 47 2.287,76 € 


Abruzzo 46 1.972,28 € 


Umbria 47 2.008,60 € 


Toscana 41 1.040,36 € 


Emilia-Romagna 46 2.199,51 € 


Sardegna 38 842,52 € 


Friuli-Venezia Giulia 37 1.235,98 € 


Marche 36 686,14 € 


TOTALE   14.357,11 


 


6. Cronoprogramma 


Le attività di adeguamento dovranno essere eseguite entro 12 (dodici) mesi dalla pubblicazione del 


decreto di ammissione al finanziamento. Il processo di adeguamento si intende concluso con esito 


positivo al superamento del test della black box. 


Le attività sopra menzionate dovranno essere eseguite nei seguenti termini: 


● massimo 6 mesi (180 giorni) per la contrattualizzazione del fornitore dalla pubblicazione del 


decreto di finanziamento; 
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● massimo 360 giorni per l’integrazione e attivazione dei servizi, a partire dalla pubblicazione 


del decreto di ammissione al finanziamento. 


7. Completamento attività 


Conformemente a quanto previsto nell’Avviso all’art.12, il Soggetto attuatore, ai fini dell’erogazione 


del finanziamento richiesto, trasmette al Dipartimento della funzione pubblica la domanda di 


erogazione delle risorse assegnate con il decreto di finanziamento, di cui all’allegato 5 dell’Avviso, ad 


avvenuto inserimento della seguente documentazione: 


a) il report firmato digitalmente riportante gli esiti dei black-box functionality test (test tecnici 


che devono essere superati con esito positivo dalle componenti informatiche Front-office 


SUAP, Back-office SUAP); 


b) il certificato di regolare esecuzione del RUP, firmato digitalmente in formato P7M, ed eventuali 


altri allegati. 


Al fine di certificare il completamento delle attività finanziate e la conformità della documentazione 


inserita il Dipartimento della funzione pubblica si potrà avvalere di un soggetto terzo. 


Il Dipartimento della funzione pubblica, verificato il raggiungimento degli obiettivi prefissati mediante 


il controllo della documentazione ricevuta, provvede al trasferimento delle risorse sul conto di 


tesoreria del Soggetto Attuatore (o sul conto corrente bancario dallo stesso indicato nei casi in cui lo 


stesso non fosse assoggettato ai vincoli del regime di tesoreria unica). 


Il Dipartimento procederà alla revoca del finanziamento qualora dalla documentazione ricevuta 


emerga che il soggetto attuatore, non abbia ottemperato alle scadenze stabilite nel crono programma, 


in osservanza a quanto stabilito all’art.13 dell'Avviso. 
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Allegato 3 – Facsimile di Domanda di partecipazione 


 
 


Spett.le 
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Dipartimento della funzione pubblica  


 
 


 
Oggetto: Avviso pubblico rivolto alle Regioni con Piattaforma tecnologica regionale per la 
presentazione di domande di partecipazione a valere sul Piano nazionale di ripresa e resilienza - 
Missione 1 - Componente 1 – Investimento 2.2. Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle 
procedure (SUAP & SUE)”. 


 
 
Il sottoscritto/a___________________________ nato/a il____________ a_____________________, 
nella qualità di legale rappresentante dell’Ente (o suo delegato)____________________ con sede in 
_________________________________via____________________________n._________________, 
codice fiscale________________________________, posta elettronica certificata (PEC) 
________________________________ 
 


CHIEDE 
di partecipare all’Avviso pubblico in oggetto. 


A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e quindi consapevole delle responsabilità 


di ordine amministrativo, civile e penale in caso di dichiarazioni mendaci, ex art. 76 del D.P.R. 


medesimo 


 
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 


 
a) di essersi dotato di una Piattaforma tecnologica regionale ai sensi del D.M. del 12 novembre 


2021 e che la stessa è attiva e in uso alla data del presente Avviso; 


b) che l’intervento è definito in coerenza con la Scheda progetto approvata dal Dipartimento 


della funzione pubblica sul Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & 


SUE)”, nonché con i target e milestone previsti dal PNRR, citati al punto 1 dell’Avviso; 


c) che l’intervento è definito in coerenza con quanto previsto nell’Allegato 2 dell’Avviso; 


d) che gli interventi oggetto di finanziamento devono essere completati entro il termine indicato 


nell’art. 7 dell’avviso; 


e) che l’intervento presentato non è finanziato da altri fondi pubblici, nazionali o europei e 


rispetta il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea di cui all’art. 9 del Reg. 


(UE) 2021/241 e che il finanziamento richiesto concorrerà al raggiungimento della 
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performance oggetto della Misura PNRR nel cui ambito si colloca l’intervento proposto; 


f) che gli interventi finanziati rispettano il principio di “non arrecare un danno significativo” agli 


obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 (DNSH) e della 


recente Circolare del 13 ottobre 2022, n. 33 della Ragioneria generale dello Stato recante 


“Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 


significativo all'ambiente (cd. DNSH)” così come riportato all’Allegato 4 dell’Avviso; 


g) che la realizzazione dell’intervento è coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR e, 


ove applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere, della protezione 


e valorizzazione dei giovani; 


h) che l’attuazione dell’intervento prevede il rispetto delle norme nazionali ed europee 


applicabili, ivi incluse quelle in materia di trasparenza, tutela dei diversamente abili, parità di 


trattamento, non discriminazione, proporzionalità e pubblicità; 


 
DICHIARA INOLTRE  


 
i) di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere sull’ottenimento e 


utilizzo del finanziamento a valere sulle risorse del PNRR; 


j) di essere a conoscenza che l’Amministrazione centrale titolare di intervento si riserva il diritto 


di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni 


rilasciate in sede di domanda di finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai 


sensi e per gli effetti della normativa vigente; 


k) di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali disponibile sulla 


Piattaforma (https://padigitale2026.gov.it/), e acconsente espressamente al trattamento 


degli stessi così come previsto nell’Avviso 


 
pertanto, il Soggetto proponente 
 


RICHIEDE IL FINANZIAMENTO PER 
 


INTERVENTO IMPORTO 


Adeguamento Piattaforma 
tecnologica  


€ _________ 


Totale finanziamento € _________ 


 
SI IMPEGNA 


 


l) a garantire misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 


secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 


nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei 


conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che 


sono stati indebitamente assegnati nonché misure volte a garantire l’assenza del c.d. doppio 


finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 


m) a garantire la capacità operativa e amministrativa necessaria per la realizzazione degli 



https://padigitale2026.gov.it/
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interventi nelle modalità e termini di cui all’Allegato 2 dell’Avviso e nel rispetto dei milestone 


e target di cui all’art.1 dell’Avviso; 


n) a garantire il rispetto delle disposizioni contenute nell’Avviso, che si intendono 


integralmente accettate con la presente candidatura e, in particolare, degli obblighi posti a 


carico del Soggetto attuatore, così come descritti all’art.11; 


o) ad avviare tempestivamente gli interventi per non incorrere in ritardi attuativi e concludere 


il progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti come riportato nel successivo 


cronoprogramma. 


p) assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa dell’Unione europea e 


nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e 


dal decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 


2021, n. 108; 


q) a garantire, a conclusione dell’intervento di adeguamento di cui al presente Avviso, la messa 


a regime della gestione integralmente digitale delle procedure SUAP. 


 


FASE SCADENZA 


INSERIMENTO CUP 
 


CONTRATTUALIZZAZIONE DEL FORNITORE  


COMPLETAMENTO DELL’ATTIVITÀ 
 


 
Il Soggetto proponente 
 


AUTORIZZA 


 


infine, l’invio delle comunicazioni inerenti al presente procedimento al seguente indirizzo PEC: 


______________    
 
 


Firmato digitalmente 
 
 
Si allega alla presente: 


1) Allegato 3 bis “Dichiarazione sull’utilizzo della Piattaforma tecnologica regionale”   
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Allegato 3 bis– Dichiarazione sull’utilizzo della Piattaforma tecnologica 
regionale  


 
Spett.le 
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Dipartimento funzione pubblica  
 


 


 
Oggetto: Avviso pubblico rivolto alle Regioni con Piattaforma tecnologica regionale per la 
presentazione di domande di partecipazione a valere sul Piano nazionale di ripresa e resilienza – 
Missione 1 – Componente 1 – Investimento 2.2. Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle 
procedure (SUAP & SUE)”. 


 
Il sottoscritto/a___________________________ nato/a il____________ a_____________________, 
nella qualità di legale rappresentante dell’Ente (o suo delegato)____________________ con sede in 
_________________________________via____________________________n._________________, 
codice fiscale________________________________, posta elettronica certificata (PEC) 
________________________________ 


 
DICHIARA 


 
che, alla data del presente Avviso, aderiscono alla Piattaforma tecnologica regionale per la 
componente di Front Office e/o Back Office i Comuni di cui alla tabella sottostante: 
 


 


 


  


 
 


 
 


 


 


 
 


Firmato digitalmente 
 
 


Comune aderente Front office Back office 


   


   


   


   


   


   


   








Istruzioni operative per il rispetto del 
principio DNSH ad uso dei soggetti 
attuatori del PNRR per gli 
investimenti a titolarità del 
Dipartimento della funzione pubblica 


Circolare MEF – RGS del 13 ottobre 2022, n 33


Allegato 4 - Istruzioni DNSH







Questo documento fornisce una guida operativa per la verifica dei requisiti ambientali DNSH (Do No 
Significant Harm) dei fornitori ICT nell’ambito dell’attuazione del Sub-investimento 2.2.3 del PNRR 
secondo quanto previsto nella Circolare MEF – RGS del 13 ottobre 2022, n 33.


Il documento può subire aggiornamenti dovute all’evoluzione della normativa.







Quale scheda 
compilare?


Il campo di applicazione prevede l'esternalizzazione a un ambiente 
applicativo cloud e/o in hosting, acquistando un servizio e non un 
prodotto fisico.
Per i servizi cloud ciò comprende:
• l'acquisto di servizi di hosting;
• l'acquisto di servizi cloud.
Questo servizio si applica a qualsiasi intervento che preveda lo 
stoccaggio, manipolazione, gestione, movimentazione, controllo, 
switching, trasmissione, e processing di dati attraverso data centers 
(incluso l’edge computing).


Nel caso di Acquisti, al Leasing ed al noleggio, di 
computer ed apparecchiature elettriche ed elettroniche, 
ed in particolare: 
• Dispositivi fissi (es. pc desktop, server, stampanti e 
materiale di consumo)
• Dispositivi portatili (es. laptop, tablet)HARDWARE


Scheda 3


SERVIZI 
CLOUD


DATA 
CENTER


Scheda 6 e 8







• 1: Possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei soggetti obbligati al 
finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE (1), da parte, 
alternativamente:
• dell’offerente;
• oppure, se diverso dall’offerente, dal produttore;
• oppure, sempre se diverso dall’offerente, dal distributore


• 2: Etichette ambientali ISO di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024 (esempio 
EPEAT pertinente, Blauer Engel, TCO Certified o altra etichetta equivalente) 
per Economia Circolare e Prevenzione e Riduzione dell’inquinamento


• Nel caso di acquisto anche di apparecchiature ricondizionate rispondere ai punti 
6, 7 e 8.


• 6: ISO 9001 e ISO14001 oppure  EN 50614:2020
• 7:  Dossier/Fascicolo Tecnico
• 8:  Dossier/Fascicolo Tecnico


Scenario 1


Ch
ec


kl
ist
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ei


 re
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ti 


La numerazione dei requisiti si riferisce alle 
domande della Checklist 3


Scheda 3 Acquisto, Leasing, Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche


Qualora non soddisfi i requisiti dello scenario 1, 
il Soggetto Attuatore, limitatamente alle spese 
che includono hardware deve acquisire 
evidenza che il fornitore rispetti i requisiti 
indicati nello scenario 2.


Gli scenari 1 e 2  si riferiscono a PC 
Desktop, PC Portatili, Tablet, Server







Scheda 3 Acquisto, Leasing, Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche


La numerazione dei requisiti si riferisce alle 
domande della Checklist 3


Scenario 2


• 1: Possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei soggetti obbligati
al finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE (1),da parte, alternativamente:


• dell’offerente;
• oppure, se diverso dall’offerente, dal produttore;
• Uno tra i punti 3 o 3.1:


• 3: Etichetta EPA ENERGY STAR
• 3.1: Dichiarazione Etec
• 4: Dichiarazione di conformità alla normativa ecodesign
• 5: ISO 11469 e ISO 1043
• 7:  Dossier/Fascicolo Tecnico
• 8:  Dossier/Fascicolo Tecnico
• Nel caso di acquisto anche di apparecchiature ricondizionate rispondere al 


punto 6.
• 6: ISO 9001 e ISO14001 oppure  EN 50614:2020


Qualora non soddisfi i requisiti dello scenario 
1, il Soggetto Attuatore, limitatamente alle 
spese che includono hardware deve 
acquisire evidenza che il fornitore rispetti i 
requisiti indicati nello scenario 2.


Gli scenari 1 e 2  si riferiscono a PC 
Desktop, PC Portatili, Tablet, Server


Ch
ec


kl
ist


 d
ei


 re
qu


isi
ti 







Scheda 3 Acquisto, Leasing, Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche


La numerazione dei requisiti si riferisce alle 
domande della Checklist 3


Scenario 3


• 9: Conformità alle specifiche tecniche e clausole contrattuali dei Criteri 
ambientali minimi per «….l’acquisto o il leasing di stampanti e di 
apparecchiature multifunzione per ufficio» adottati con Decreto 17 ottobre 
2019 (G.U. n. 261 del 7 novembre 2019) scaricabili dal sito del Ministero 
dell’Ambiente all’indirizzo:


https://www.mite.gov.it/pagina/i-criteri-ambientali-
minimi#:~:text=I%20Criteri%20Ambientali%20Minimi%20(CAM,conto%20della%2
0disponibilit%C3%A0%20di%20mercato


Il Soggetto Attuatore, limitatamente alle 
spese che includono Apparecchiature per 
stampa, copia e multifunzione e relativo 
materiale di consumo deve acquisire 
evidenza che il fornitore rispetti i requisiti 
indicati nello scenario 3


Lo scenario 3 si riferisce ad Apparecchiature per 
stampa, copia e multifunzione e relativo materiale 
di consumo e non è alternativo agli scenari 1 o 2
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https://www.mite.gov.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi#:~:text=I%20Criteri%20Ambientali%20Minimi%20(CAM,conto%20della%20disponibilit%C3%A0%20di%20mercato

https://www.mite.gov.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi#:~:text=I%20Criteri%20Ambientali%20Minimi%20(CAM,conto%20della%20disponibilit%C3%A0%20di%20mercato

https://www.mite.gov.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi#:~:text=I%20Criteri%20Ambientali%20Minimi%20(CAM,conto%20della%20disponibilit%C3%A0%20di%20mercato





Scenario 1


Scheda 6 e 8 Servizi informatici di hosting e cloud (6) e Data Center (8) 


Il Soggetto Attuatore, limitatamente alle spese che includono data center, servizi informatici di hosting e cloud deve acquisire 
evidenza che il fornitore rispetti i requisiti di almeno uno dei seguenti 4 scenari:


• 0.1: Registrazione Emas o UNI EN ISO 14001


Scenario 2


• 1: EPA ENERGY STAR / ISO/IEC 30134-4:2017 [standard 
di efficienza energetica per nuovo HW]


• 2: ISO 55000/ISO 14040/ISO 14044/ EN 15978
• 5: EN 50625 [Gestione Rifiuti]
• 6: ISO 30134:2016
• 7: UNI EN ISO IEC 50001 [Potenziale di riscaldamento 


Globale GWP]
• 8: EN IEC 63000:2018 [Sostanze pericolose]


Scenario 3
• 1: EPA ENERGY STAR / ISO/IEC 30134-4:2017 [standard di efficienza 


energetica per nuovo HW]
• 2: ISO 55000/ISO 14040/ISO 14044/ EN 15978
• 5: EN 50625 [Gestione Rifiuti]
• 6: ISO 30134:2016
• 7: UNI EN ISO IEC 50001 [Potenziale di riscaldamento Globale GWP]
• 8: EN IEC 63000:2018 [Sostanze pericolose]


Scenario 4
• 1: EPA ENERGY STAR / ISO/IEC 30134-4:2017 


[standard di efficienza energetica per nuovo HW]
• 4: Criteri UE in materia di appalti pubblici verdi per i 


centri dati
• 5: EN 50625 [Gestione Rifiuti]


La numerazione dei requisiti si riferisce alle 
domande della Checklist 3







Scheda 3, 6 e 8


Normativa di riferimento


(1) Possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei soggetti 
obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE, istituito 
e funzionante ai sensi del regolamento 25 settembre 2007, n. 185, 
da parte, alternativamente:
dell’offerente;
oppure, se diverso dall’offerente, dal produttore, così come definito 
all’art. 4, lett. g), del D.Lgs. 49/2014;
oppure, sempre se diverso dall’offerente, dal distributore, così come 
definito all’art. 4, lett. h), del D.Lgs. 49/2014.


(2) Le conformità dei prodotti devono essere autocertificate dai 
produttori/fornitori tramite un dossier/fascicolo tecnico 
adeguandosi alla seguente normativa: Reach (Regolamento (CE) 
n.1907/2006); RoHS (Direttiva 2011/65/EU); ecodesign 
(Regolamento (EU) 2019/424) e compatibilità elettromagnetica 
(Direttiva 2014/30/UE).


Lista Data Center certificati UE


• Al link, la lista dei partecipanti al Codice di 
Condotta Europeo sull’efficientamento 
energetico dei Data Center  (Data Centres 
Code of Conduct) 


https://e3p.jrc.ec.europa.eu/coc-dc-partners



https://e3p.jrc.ec.europa.eu/coc-dc-partners





Scheda 3, 6 e 8


Specifiche Addizionali Codici NACE
• Principio Di Equivalenza: sono ammesse le 


norme/certificazioni equivalenti rispetto a 
quelle indicate a comprova


• Per tutte le attività che sono state svolte 
dal 01/02/2020  al 17/12/2023 si può 
accettare anche la certificazione EN 50581 
(in alternativa alla EN IEC 63000:2018 
vigente) per quanto riguarda le sostanze 
pericolose (Direttiva ROHS)


• Per [Riutilizzo] si intendono 
apparecchiarture precedentemente 
scartata come RAEE e preparata per il 
riutilizzo. I prodotti devono essere 
ricondizionati (ovvero preparati per il 
riutilizzo)


NACE 26: Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica.


NACE 63.11: Elaborazione dei dati, hosting e attività 
connesse


NACE 63.1: Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse; portali 
web
NACE 63.1.1: Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse


Scheda 3


Scheda 6


Scheda 8







1) Checklist scheda 3
2) Checklist scheda 6
3) Checklist scheda 8


Check-list DNSH



https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_33_2022/





Svolgimento
delle verifiche n. Elementi di Controllo Normativa di 


riferimento Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)


Commento (obbligatorio 
in caso di N/A)


Ex-ante 1 E' disponibile l'iscrizione alla piattaforma RAEE in qualità di produttore e/o 
distributore e/o fornitore?


-------------- Iscrizione Piattaforma 
RAEE


2 I prodotti elettronici acquistati sono dotati di un’etichetta ambientale di tipo I, 
secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified, EPEAT 2018, Blue 
Angel, TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente)?


Etichettatura 
ambientale di tipo I


UNI EN ISO 14024


In caso di assenza di un etichetta ambientale di tipo I dovranno essere verificati i requisiti seguenti al posto del punto 2
3 L’AEE è dotata di Etichetta EPA ENERGY STAR? ------------- Etichetta EPA ENERGY 


STAR


In  alternativa al punto 3, rispondere al punto 3.1
3.1 E' disponibile una dichiarazione del produttore che attesti che il consumo 


tipico di energia elettrica (Etec), calcolato per ogni dispositivo offerto, non 
superi il TEC massimo necessario (Etec-max) in linea con quanto descritto 
nell’Allegato III dei criteri GPP UE?


Allegato III dei criteri 
GPP UE


Dichiarazione Etec in 
linea con l’ Allegato III dei 
criteri GPP UE


Nel caso non fosse stato validato il punto 2, rispondere ai punti 5 e/o 6.
4 Nel caso di server e prodotti di archiviazioni dati, è disponibile la dichiarazione 


dei produttori/fornitori di conformità alla seguente normativa: ecodesign 
(Regolamento (EU) 2019/424)?


Regolamento (EU) 
2019/424


5 Nel caso di computer fissi e display, è presente la marcatura di alloggiamenti 
e mascherine di plastica secondo gli standard ISO 11469 e ISO 1043?


-------------- ISO 11469 e ISO 1043


Check-list Scheda 3 – parte 1



https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf

https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf

https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf

https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/toolkit/computers%20and%20monitors/ENV-2021-00071-00-00-IT-TRA-00.pdf

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0424&from=FR

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019R0424&from=FR





Svolgimento
delle verifiche n. Elementi di Controllo Normativa di 


riferimento Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)


Commento 
(obbligatorio in caso di 


N/A)
Ex-ante 6 Nel caso di fornitura di apparecchiature TIC ricondizionate/rifabbricate, è 


disponibile una delle seguenti certificazioni di sistema di gestione?


•        ISO 9001 e ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di sistema di 
gestione disponibile sotto accreditamento –il campo di applicazione della 
certificazione dovrà riportare lo specifico scopo richiesto);
•        EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente 
scartata come rifiuto RAEE, e preparata per il riutilizzo per lo stesso scopo 
per cui è stata concepita)


Regolamento EMAS • ISO 9001 e ISO 
14001 


• EN 50614:2020


• [British Standard]
BS 8887-220
BS 8887-240


Nel caso non fosse stato validato il punto 2, rispondere ai punti 8 e 9.
Nel caso fosse stato validato il punto 7 senza aver validato il punto 2, rispondere ai punti 8 e 9.


7 E' disponibile una dichiarazione del produttore/fornitore di rispetto della 
seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006); RoHS 
(Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); Compatibilità elettromagnetica (Direttiva 
2014/30/UE e ss.m.i.)?


Regolamento (CE) 
n.1907/2006


Direttiva2011/65/UE 
del  Parlamento 
Europeo Del Consiglio


Direttiva 2014/30/UE


Dossier/Fascicolo 
Tecnico


8 Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali 
che si prevede utilizzare (Art. 57, Regolamento CE 1907/2006, REACH)?


Art. 57, Regolamento 
CE 1907/2006, 
REACH


Dossier/Fascicolo 
Tecnico


Alle apparecchiature per stampa, copia, multifunzione e servizi di Print&Copy si applica un requisito trasversale


9 È verificata la conformità alle specifiche tecniche e clausole contrattuali dei 
Criteri ambientali minimi “Affidamento del servizio di stampa gestita, 
affidamento del servizio di noleggio di stampanti e di apparecchiature 
multifunzione per ufficio e acquisto o il leasing di stampanti e di 
apparecchiature multifunzione per ufficio, approvato con DM 17 ottobre 
2019, in G.U. n. 261 del 7 novembre 2019” ?


-------------- Si veda Scenario 3
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CEhttps://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32011L0065&from=ENLEX:32011L0065&from=EN

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CEhttps://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32011L0065&from=ENLEX:32011L0065&from=EN

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CEhttps://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32011L0065&from=ENLEX:32011L0065&from=EN

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32014L0030&from=en

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)





Svolgimento
delle verifiche n. Elementi di Controllo Normativa di 


riferimento Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)


Commento 
(obbligatorio in caso 
di N/A)


Ex-ante Il requisito 0.1 verifica il rispetto del principio DNSH in maniera trasversale per tutti gli obiettivi ambientali rilevanti ed esonera dalla compilazione dei successivi punti.


0.1 È disponibile una Certificazione di sistema di gestione ambientale di tipo ISO 
14001 o EMAS rilasciata sotto accreditamento?


-------------- ISO 14001 / Registrazione EMAS


l requisito 0.1 verifica il rispetto del principio DNSH in maniera trasversale per tutti gli obiettivi ambientali rilevanti. Nel caso in cui questo non fosse disponibie, rispondere ai punti successivi


In un primo momento l'elemento di verifica al punto 1 rimpiazzerà gli elementi di verifica ai punti 2, 3  o 4
1 Le nuove apparecchiature IT acquistate per i data center che ospitano i servizi di 


hosting e cloud sono certificate secondo lo standard internazionale 
sull’efficienza energetica EneryStar, o equivalente?


EPA ENERGY STAR/ ISO/IEC 
30134-4:2017


I punti 2, 3 e 4 sono alternativi
2 Sono stati svolti degli studi di fattibilità per l’implementazione e il rispetto di 


tutte le “pratiche attese” incluse nella versione più recente del codice di 
condotta europeo sull’efficienza energetica dei centri dati e hanno attuato tutte 
le pratiche attese a cui è stato assegnato il valore massimo di 5?


Decisione (UE) 
2021/2054 della 
Commissione del 
08/11/2021


ISO 55000 / ISO 14040 / ISO 
14044 / EN 15978


3 I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud aderiscono alle pratiche 
raccomandate contenute nel CEN-CENELEC documento CLC TR50600-99-1 
"Data centre facilities and infrastructures- Part 99-1 : Recommended practices 
for energy management?


CLC TR50600-99-
1


EN 50600


4 Sono rispettati tutti i Criteri dell'UE applicabili in materia di appalti pubblici verdi 
per i centri dati, le sale server e servizi cloud e fornite le relative prove di 
verifica?


Criteri UE in 
materia di appalti 
pubblici verdi per i 
centri dati


La Checklist prosegue nella pagina successiva
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https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/20032020_EU_GPP_criteria_for_data_centres_server_rooms_and%20cloud_services_SWD_(2020)_55_final_it.pdf

https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/20032020_EU_GPP_criteria_for_data_centres_server_rooms_and%20cloud_services_SWD_(2020)_55_final_it.pdf

https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/20032020_EU_GPP_criteria_for_data_centres_server_rooms_and%20cloud_services_SWD_(2020)_55_final_it.pdf

https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/20032020_EU_GPP_criteria_for_data_centres_server_rooms_and%20cloud_services_SWD_(2020)_55_final_it.pdf





Svolgimento
delle verifiche n. Elementi di Controllo Normativa di 


riferimento Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)


Commento 
(obbligatorio in 


caso di N/A)
Ex-ante 5 I data center che ospitano i servizi di hosting e cloud hanno un piano di gestione 


dei rifiuti?
Norme tecniche 
Life Cycle 
Assessment (LCA)


EN 50625


Nel caso in cui fosse verificato il punto 4, i punti 6, 7 e 8 si ritengono automaticamente verificati
6 È disponibile una dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla 


seguente normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424) considerato che 
la conformità alle normative può essere dimostrata anche tramite il sistema di 
gestione ISO 30134:2016 certificato da organismi di certificazione accreditati?


Regolamento (UE) 
2019/424


ISO 30134:2016


7 È disponibile la comunicazione del calcolo della media ponderata del potenziale 
di riscaldamento globale, anche per l'inventario dei refrigeranti utilizzati nei siti o 
per fornire il servizio, e dimostrazione dell’aderenza al metodo descritto 
nell'allegato IV del regolamento (UE) n. 517/2014? In laternativa, è presente 
sistema di gestione dell'energia (norma ISO 50001), che sia certificato da 
organismi di certificazione della conformità e riporti l'uso di refrigeranti?


Regolamento (UE) 
517/2014


ISO 50001


8 La conformità delle apparecchiature dei data center è autocertificata dal 
produttore/fornitore tramite una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, adeguandosi alla seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) 
n.1907/2006); RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); compatibilità 
elettromagnetica (Direttiva 2014/30/UE) (la conformità alla norma RoHS può 
essere dimostrata applicando la norma EN IEC 63000:2018)?


Direttiva (UE) 
65/2011


EN IEC 63000:2018 / ISO 16890-
1


Ex-post In un primo momento l'elemento di verifica al punto 9 rimpiazzerà l'elemento di verifica al punto 10
9 Sono stati attuati i criteri di esecuzione del contratto così come definiti dai Criteri 


dell'UE in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e i servizi 
cloud  nel Documento di Lavoro dei servizi della Commissione e sono disponibili 
le relative prove di verifica?


-------------- --------------


10 L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o 
l’attuazione delle pratiche attese in esso descritte (o nel documento CEN- 
CENELEC CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 
99-1: Recommended practices for energy management) è stata verificata da 
una parte terza indipendente ed è stato svolto un audit almeno ogni tre anni?


-------------- -------------- .
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Svolgimento
delle verifiche n. Elementi di Controllo Normativa di 


riferimento Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 
applicabile)


Commento 
(obbligatorio 


in caso di 
N/A)


Ex-ante Il requisito 0.1 verifica il rispetto del principio DNSH in maniera trasversale per tutti gli obiettivi ambientali rilevanti ed esonera dalla compilazione dei successivi punti.


0.1 È disponibile una Certificazione di sistema di gestione ambientale di tipo ISO 14001 
o EMAS rilasciata sotto accreditamento?


-------------- ISO 14001 / Registrazione EMAS


In un primo momento l'elemento di verifica al punto 1 rimpiazzerà gli elementi di verifica ai punti 2, 3  o 4
1 Le nuove apparecchiature IT acquistate per i data center che ospitano i servizi di 


hosting e cloud sono certificate secondo lo standard internazionale sull’efficienza 
energetica EneryStar, o equivalente?


EPA ENERGY STAR/ ISO/IEC 
30134-4:2017


I punti 2, 3 e 4 sono alternativi
2 Sono stati svolti degli studi di fattibilità per l’implementazione e il rispetto di tutte le 


“pratiche attese” incluse nella versione più recente del codice di condotta europeo 
sull’efficienza energetica dei centri dati e hanno attuato tutte le pratiche attese a cui 
è stato assegnato il valore massimo di 5?


Decisione (UE) 
2021/2054 della 
Commissione del 
08/11/2021


ISO 55000 / ISO 14040 / ISO 
14044 / EN 15978


3 I data center aderiscono alle pratiche raccomandate contenute nel CEN-CENELEC 
documento CLC TR50600-99-1 "Data centre facilities and infrastructures- Part 99-
1 : Recommended practices for energy management?


CLC TR50600-99-1 EN 50600


4 Sono rispettati tutti i Criteri dell'UE applicabili in materia di appalti pubblici verdi per i 
centri dati, le sale server e servizi cloud e fornite le relative prove di verifica?


Criteri UE in materia 
di appalti pubblici 
verdi per i centri dati


La Checklist prosegue nella pagina successiva
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https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/20032020_EU_GPP_criteria_for_data_centres_server_rooms_and%20cloud_services_SWD_(2020)_55_final_it.pdf

https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/20032020_EU_GPP_criteria_for_data_centres_server_rooms_and%20cloud_services_SWD_(2020)_55_final_it.pdf

https://ec.europa.eu/environment/gpp/pdf/20032020_EU_GPP_criteria_for_data_centres_server_rooms_and%20cloud_services_SWD_(2020)_55_final_it.pdf





Svolgimento
delle verifiche n. Elementi di Controllo Normativa di riferimento Certificazione richiesta Esito (Sì/No/Non 


applicabile)
Commento 


(obbligatorio in 
caso di N/A)


Ex-ante 5 I data center hanno un piano di gestione dei rifiuti? Norme tecniche Life Cycle 
Assessment (LCA)


EN 50625


Nel caso in cui fosse verificato il punto 4, i punti 6, 7 e 8 si ritengono automaticamente verificati
6 È disponibile una dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente 


normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424) considerato che la conformità 
alle normative può essere dimostrata anche tramite il sistema di gestione ISO 
30134:2016 certificato da organismi di certificazione accreditati?


Regolamento (UE) 
2019/424


ISO 30134:2016


7 È disponibile la comunicazione del calcolo della media ponderata del potenziale di 
riscaldamento globale, anche per l'inventario dei refrigeranti utilizzati nei siti o per 
fornire il servizio, e dimostrazione dell’aderenza al metodo descritto nell'allegato IV 
del regolamento (UE) n. 517/2014? In laternativa, è presente sistema di gestione 
dell'energia (norma ISO 50001), che sia certificato da organismi di certificazione 
della conformità e riporti l'uso di refrigeranti?


Regolamento (UE) 
517/2014


ISO 50001


8 La conformità delle apparecchiature dei data center è autocertificata dal 
produttore/fornitore tramite una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
adeguandosi alla seguente normativa: REACH (Regolamento (CE) n.1907/2006); 
RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.); compatibilità elettromagnetica (Direttiva 
2014/30/UE) (la conformità alla norma RoHS può essere dimostrata applicando la 
norma EN IEC 63000:2018)?


Direttiva (UE) 65/2011 EN IEC 63000:2018 / ISO 16890-
1


Ex-post In un primo momento l'elemento di verifica al punto 9 rimpiazzerà l'elemento di verifica al punto 10
9 Sono stati attuati i criteri di esecuzione del contratto così come definiti dai Criteri 


dell'UE in materia di appalti pubblici verdi per i centri dati, le sale server e i servizi 
cloud  nel Documento di Lavoro dei servizi della Commissione e sono disponibili le 
relative prove di verifica?


-------------- --------------


10 L’adesione al European Code of Conduct for Data Centre Energy Efficiency o 
l’attuazione delle pratiche attese in esso descritte (o nel documento CEN- CENELEC 
CLC TR50600-99-1 Data centre facilities and infrastructures - Part 99-1: 
Recommended practices for energy management) è stata verificata da una parte 
terza indipendente ed è stato svolto un audit almeno ogni tre anni?


-------------- -------------- .
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Questo avviso PNRR non prevede il finanziamento delle attività non conformi alla normativa ambientale dell'UE e 
nazionale (es, attività connesse ai combustibili fossili; attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori, o 
attività che generano emissioni di gas a effetto serra non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento). Tali attività 
fanno riferimento ad una lista di esclusione rinvenibile:


• nell’Appendice della Scheda 26 della Guida Operativa per il rispetto del principio DNSH - 
Circolare n. 33  della Ragioneria Generale dello Stato del 13 ottobre 2022 
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE -I/circolari/2022/circolare_n_33_2022/index.htmll


• nelle pagine 28 e 29 delle Linee Guida sulle attività di rendicontazione e controllo - Circolare n. 
30 della Ragioneria Generale dello Stato dell’11 agosto 2022
https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_30_2022/index.html


Lista di esclusione



https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_33_2022/index.htmll

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_33_2022/index.htmll

https://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/circolari/2022/circolare_n_30_2022/index.html



		Diapositiva 1

		Diapositiva 2

		Diapositiva 3

		Diapositiva 4

		Diapositiva 5

		Diapositiva 6

		Diapositiva 7

		Diapositiva 8

		Diapositiva 9

		Diapositiva 10

		Diapositiva 11

		Diapositiva 12

		Diapositiva 13

		Diapositiva 14

		Diapositiva 15

		Diapositiva 16

		Diapositiva 17






1 


  


 


 


ALLEGATO 5 - FORMAT DI DOMANDA DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 


 
 


       Spett.le 
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Dipartimento della funzione pubblica 


        
 
Oggetto: Avviso pubblico rivolto alle Regioni con Piattaforma tecnologica regionale per la 
presentazione di domande di partecipazione a valere sul Piano nazionale di ripresa e resilienza - 
Missione 1 - Componente 1 – Investimento 2.2. Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle 
procedure (SUAP & SUE)” - Domanda di erogazione. CUP________ 
 


Il sottoscritto nato a il   /  /    in qualità  
di legale rappresentante dell’Ente   in relazione 
all’intervento ammesso a finanziamento con Decreto n.ID            del  
 ___del Capo Dipartimento della funzione pubblica, CUP
 _, per un importo del contributo pari a euro _________    a 
valere sulle risorse del “Sub investimento  2.2.3. “Digitalizzazione delle procedure Suap e Sue” - 
Missione 1 Componente 1 del PNRR, finanziato dall’Unione europea nel contesto dell’iniziativa 
NextGeneration-EU 


 
CHIEDE 


 
1. l’erogazione del finanziamento spettante pari a euro ; 


2. che il suddetto importo sia accreditato sul seguente conto di tesoreria 


(o sul conto corrente bancario nei casi in cui lo stesso non fosse assoggettato ai vincoli del 


regime di tesoreria unica) 
DICHIARA 


 
che sono stati rispettati tutti gli obblighi previsti nell’Avviso, in particolare: 


a) che sono state rispettate tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e 
nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e 
dal decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertita con modificazioni dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108; 


b) di aver provveduto all’adozione di misure adeguate al rispetto del principio di sana gestione  
finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 
e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei 
conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che 
sono stati indebitamente assegnati nonché di aver garantito l’assenza del c.d. doppio 
finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241 e la raccolta dei dati sul c.d. 
titolare effettivo; 


c) con riferimento alla raccolta dei dati sul c.d. titolare effettivo: 
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i. di aver individuato il titolare effettivo per ciascun fornitore e inserito i corrispondenti 
dati in Piattaforma; 


ii. di aver acquisito e conservato agli atti la dichiarazione di assenza di conflitto 
d’interessi di ciascun titolare effettivo indicato sulla Piattaforma PA digitale 2026; 


d) che sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme UE applicabili, tra cui quelle riguardanti 
gli obblighi in materia di concorrenza, aiuti di Stato, informazione e pubblicità, tutela 
dell’ambiente e pari opportunità; 


e) che la completa realizzazione dell’intervento oggetto di finanziamento è stata effettuata 
entro i termini stabiliti dall’Avviso; 


f) che in relazione all’intervento realizzato non sono stati ottenuti, né richiesti ulteriori rimborsi, 
finanziamenti e integrazioni a valere su programmi e strumenti dell’Unione o su fondi 
nazionali; 


g) che sono stati trasmessi i dati di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale e 
le informazioni relative alle varie fasi di realizzazione dell'Intervento, nonché le informazioni 
connessi al raggiungimento dei target e milestone del PNRR; 


h) di aver garantito l’osservanza, nelle procedure di affidamento, delle norme nazionali ed 
europee in materia di appalti pubblici e di ogni altra normativa o regolamentazione 
prescrittiva pertinente; 


i) che l’intervento è stato realizzato in aderenza al principio DNSH, “non arrecare un danno 
significativo”, agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 
2020/852, se applicabile, e ai principi trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale 
e comunitaria, con particolare riguardo alla protezione e valorizzazione dei giovani, di parità 
di genere; 


j) di aver provveduto al pagamento dei corrispettivi dovuti a terzi per la realizzazione 
dell’intervento specificando nella causale di tutti i pagamenti il riferimento a 
NextGenerationEU, al codice unico di progetto (CUP) e al Sub-investimento 2.2.3 
“Digitalizzazione delle procedute (SUAP & SUE)”; 


k) che tutti i documenti connessi all’intervento sono conservati sotto forma di originali o di copie 
autenticate che comprovano la realizzazione dell’intervento nel rispetto della metodologia di 
calcolo adottata con Decreto del Capo Dipartimento _____ del _____ pubblicata sul sito del 
Dipartimento della funzione pubblica nella sezione Amministrazione Trasparente, condivisa 
con l’Unità di Missione del PNRR presso il Dipartimento della funzione pubblica e con il MEF 
– Ispettorato generale per il PNRR, e delle disposizioni contenute nei regolamenti comunitari 
con riguardo al ricorso alle opzioni di semplificazione dei costi; 


l) che sono stati effettuati i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti 
dalla legislazione nazionale applicabile; 


m) di aver alimentato la Piattaforma PAdigitale 2026, finalizzata a raccogliere, registrare e 
archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, 
la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 
22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni fornite 
dall’Amministrazione centrale titolare di intervento; 


n) di aver garantito la correttezza, l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo del 
sistema informativo unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043 della legge n. 
178/2020 (ReGiS) dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale, e di quelli 
comprovanti il conseguimento degli obiettivi dell’intervento quantificati in base agli stessi 
indicatori adottati per milestone e target della misura ed aver provveduto all’inserimento di 
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tali dati nella Piattaforma; 
o) di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 ove 


applicabile; 
p) di aver adottato e di mantenere una codificazione contabile adeguata e informatizzata per 


tutte le transazioni relative all’operazione di finanziamento; 
q) di aver garantito una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata 


l’Amministrazione titolare sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere 
giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto 
del progetto e comunicare le irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi 
riscontrati, nonché i casi di doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e 
adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa 
Amministrazione titolare in linea con quanto indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 
2021/241; 


r) di mantenere gli originali dei documenti attestanti l’avvenuto pagamento a disposizione per 
gli accertamenti e i controlli per un periodo corrispondente a quello previsto dall’Avviso 
 


ALLEGA 


La documentazione prevista all’art. 12 dell’Avviso: 
a) il certificato di regolare esecuzione del RUP, firmato digitalmente; 
b) il report di superamento dei test sulla SBBT 


 
 


COMUNICA 


i. che tutta la documentazione relativa all’intervento è caricata sulla 


Piattaforma PAdigitale 2026 e ubicata presso la____     e che il soggetto addetto a tale 


conservazione è    _______  ; 


ii. che il presente documento, debitamente sottoscritto, con i relativi allegati è presente nella 
Piattaforma PA digitale 2026 nonché sul Sistema ReGis; 


iii. che il Codice Gestionale di Contabilità Pubblica applicabile è il seguente 


  . 


 
Il sottoscritto dichiara di rendere le precedenti dichiarazioni ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
28/12/2000 n. 445, e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in 
caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a 
verità, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 


 


 


Firmato digitalmente 





